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Opposizioni: 13.598.788 voti - Blocco governativo: 13.488.813 voti 


Nell’aula uiagna della Cor¬ 
te di Cassazione, sita nel fa¬ 
stoso mlazzo di Giustizia, 
l'ufficio nazionale elettorale 
ha vroclamato ieri che nes¬ 
si/ji vartitn o gruppo di par¬ 
titi ha r/iggiunto il quorum 
necessario per far scattare la 
legge-truffa, voluta dal go¬ 
verno c che nessun partito 
potrà quindi fruire del diso- 

I risultati ufficiali 

Ecco t risultati ufficiali 
del risultati delle elezio¬ 
ni del 7 giugno, procla¬ 
mati dalla Corte di Cas¬ 
sazione: 

TOTALE gene¬ 
rale VOTI 37.087.601 


Liste collegate 
(governativi): 

D.C. 

P.S.D.I. 

P.L.I. 

P.RJt. 

Volkspartci 
P. Sardo d’Az. 
DO Val d’Aosta 


10.834.466 

1.322.957 

815.929 

438.149 

122.474 

27.231 

27.607 


Totale gruppo 

governativo 13.488.813 

Liste non colle¬ 
gate: 

P.C.I. 6.120.709 

P.S.I. 3.441.014 

U.P. 171.099 

AJttX 120.685 

Mov. Soc. Crist. 2.799 
Candid, non col¬ 
legati V. d’Aosta 24.194 
P.N.M. . 1.854.850 

M.S.I. 1.579.880 

Magnacucchi 225.409 

Centro Poi. It. 16.207 
Monarchico Naz. 8.089 
Monarchici 6.759 

U.N.D.I.P. 6.581 

Bistecca 4.305 

Radicai Social. ' 3.283 
Partiti Naz. Fed. 2.895 
MOFI 1.752 

Cristiani MU. 1.473 

Movim. Naz. 1.257 

Pari. Unit. Soc. 1.101 
Volontà Naz. 1.010 

Federai. Ital. 866 

Garib. partig. 762 

Esistenzialisti 716 

Unione Naz. 563 

Indipendenti 530 

Totale voti liste 

non collegafe 13.598.788 

Differenza in meno tra le 
liste collegate e le liste 
non collegate: 

109.975 

Differenza in meno per il 
r a g g i u n gimento del 
« qnonun a al fini del 
consegnimento del pre¬ 
mio di mageioranza: 

55.087 


ncsto premio di maggioranza 
previsto dalla legge. 

La cerimonia della procla- 
. inazione si c scolto verso le 
ore 20 mentre, ai margini 
dclVaula si affollavano grup¬ 
petti di giornalisti, di foto¬ 
grafi ed anche alcune anime 
in pena di candidati « trom¬ 
bati *» dei xiaTtili di centro c/ic 
attendevano, con desolata 
certezza, la sanzione defini¬ 
tiva della' magistratura al 
crollo dei loro sogni parla 
mentori. 

L'Ufficio nazionale eletto 
Tale era presieduto da Fer 
fante Ferranti, presidente di 
sezione della Corte di Cassa 
zione. Al sito fianco si alli 
neavanó quattro giudici della 
Corte ed una schiera di con 
cellieri c di contabili dotati 
di macchine calcolatrici, 
quali hanno occupato quasi 
interamente la giornata, nel 
complicato e.scrupoloso con 
leggio delle votazioni riporta 
tc da ogni' singola Usta, nelle 
31 circoscrizioni elettorali 
della Penisola, c nel collegio 
uninominale della Valle d’Ao 
sta. 

Le operazioni di controllo 
si sono iniziate al mattino ed 
hanno proceduto regolarmen 
te fino ad un primo intoppo 
causato dalla differenza di 
alcune decine di coti, risulta 
ti in più sui verbali delle cir 
coscrizioni di Como e dì Ve 
tona. Subito le operazioni 
sono state interrotte. Tele 
grammi straordinari sono sta 
ti inviati nelle due città per 
chiedere schiarimenti sulle 
lievi differenze riscontrate. 
L’attesa della risposta si è 
prolungata per circa tre ore 
e sólo nel pomeriggio le ope 
razioni hanno ripreso a scoi 
persi con ritmo regolare sino 
all’esaurimento. 

Il lavoro svolto dai mem 
bri dell’Ufficio nazionale e 


lettorale consisteva uri pren¬ 
dere atto, dopo un accurato 
controllo dei totali dei voti 
risultanti per ogni singola li- 
sta. nelle varie circoscrizioni, 
dei risultati conseguiti dai 
gruppo dei i)artiti apparenlafi 
dn un lato, e dall'altro dal 
gruppo dei partiti non colle- 
gatisi. Succe.ssivamrntc i coti 
venivano ripartiti li.da per li¬ 
sta c circoscrizione per circo¬ 
scrizione, in modo che il to¬ 
tale. generale dei voti da con¬ 
siderare agli effetti della de¬ 
terminazione del quorum fos¬ 
se la risultanza dei vari siste- 
nii di calcolo adottati, allo 
scopo di evitare anche Verro- 
re di un solo voto. 

Per lunghe ore le voci nw- 
notanc dei cancellieri hanno 
scandido il progredire co¬ 
stante del lavoro vcr.so la 
sempre piii certa costato;/one 
che il gruppo dei partiti go¬ 
vernativi noti aveva raggiun¬ 
to il quorum nccc.ssarìo a far 
scattare la truffa. 

Per lunghe ore i candidati 
u trombati ì> sono rimasti iu 
ascolto, facendo ogni tanto 
rapidi calcoli per controllare 
la situazione che non dava, 
del resto, adito a nessuna spe¬ 
ranza. Poi, verso le 20. la ce¬ 
rimonia è giunta alla conclu¬ 
sione. l cancellieri c i conta¬ 
bili che avevano sfogliato e. 
utilizzato in ogni senso t dati 
dei verbali, sono giunti ai 
conteggi finali: ai totali dei 
voti conseguiti dal gruppo dei 
partiti governativi apparenta¬ 
ti qd a..q.ueUi conseguiti dai 
partiti che avebarto rifiuta¬ 
to l’appareutamcuto. ■ 

Una voce, un po’ sperduta 
nella vastità della sala, ha 
annunciato: Gruppo dei par¬ 
titi collegati voti consegui¬ 
ti 13.488.813. . 

Un’altra voce, dalla parte 
opposta degli scanni, ha ri¬ 
sposto: if Esatto ». (» Gruppo 

dei partiti non collegati: voti 
conseguiti 13.598.788. Diffe¬ 
renza: 109.975 voti It. 

Lfi solita voce ha .scandi¬ 
to ancora %tna volta «E.satto». 
•i Maggioranza necessaria per 
il conseguimento del quorum 
(calcolata .sui voti espres.si) 
13.543.801 ». 

Confrontati i dati delle vo¬ 
tazioni riportate dai partiti 
I governativi .con la ’iiaggio- 
ranza necessaria, è risultata 
quindi una differenza in me¬ 
no di circa 55 mila voti. Ed 
è a questo punto che il Pre- 
-Ulente dell’Ufficio elettorale 
(^errante Ferranti ha procla¬ 
mato che nessunn dei partiti 
pre.sentatìsi alle elezioni a- 
veva coTuseguito il quorum 
necessario per lo scatto della 
legge-truffa. «Si constata 
quindi — egli ha detto men¬ 
tre tutti i membri delVufficio 
sì levavano in piedi, eome 
avvenne alla proclamazione 
di ogni sentenza — che nes¬ 
sun partito ha registrato il 
quorum necessario. Impartia¬ 
mo. pertanto. dispo,sìzioni al¬ 
le 31 circoscrizioni elettorali 
di procedere alla ripartizione 
dei seggi sulla base delle di- 
sposizioui fissate dalla legge 
proporzionale del 1948 ». 

La cerimonia, tanto simile 


negli a.spctti c nel significato 
a quella svoltasi nel giugno 
del 194G per la proclamazione 
della Repubblica italiana, ha 
cosi avuto fermine. La picco¬ 
la folla dei giornalisti, dei cu- 
riosi e. dei candidali governa¬ 
tivi « trombati >• ha sgombra¬ 
to Tania in silenzio. E, qual¬ 
che minuto, dopo la fine del¬ 
la cerimonia 31 telegrammi 
urgenti partivano alla volta 
delle altrettante circoscrizio¬ 
ni elettorali per comunicare 
U giudizio della magistratura 
sul voto di condanna della 
legge-truffa e.spressn dal po¬ 
polo italiano. 

Il Gonsioiio mondiale 
della p ace a B iidacesi 

BUDAPEST. 14. — Domani 
mattina avranno inìzio qui a 
Buiiapest i lavori del Consi¬ 
glio Alondiale della Pace cui 
prendono parie più di 300 de¬ 
legati di CS paesi. Ieri ed oggi 
si sono sussesuiti gii arrivi dei 
delegati da tutte le parli del 
raondp. Nunierosa è la delega¬ 
zione cinese, capeggiata dallo 
scienziato Kuo Mo Jo la dele¬ 
gazione sovietica, guidata dal 
famoso scrittore llia Eremburg, 
è arrivata ieri. Altre delega¬ 
zioni sono giunte dall’lnghil- 
ierra, dàU’lndia, dal. Brasile, 
dal Cile, dai Portogallo e da 
iiumerosi altri PaesL Per que¬ 
sta sera tardi è atteso l'arrivo 
della delegazione Italiana. 

I delegati hanno ricevuto una 
accoglienza particolarmente af¬ 
fettuosa dai cittadini di Buda¬ 
pest; non solo le case ed i mo¬ 
numenti cittadini sono addob¬ 
bati dalle bandiere d| tutto il 
mondo ma sui muri e nelle ve¬ 
trine di tutti i negozi soon 
esposti grandi pannelli con le 
fotografie dei dirigenti del Mo¬ 
vimento della Face più amati 
in tutti i Paesi del mondo. 




- 

' ' VP». ' 







li;',; 






kv * \ • \- 












fll 






'JU 




mm 






Ik’'; 


il-; 









'Ì'\: ^ 

HH 



•In 




mi: 



i - ^ 



VILJ 








5Ìi:,lVW^r 



-ali 


I truffatori travolti dalla vittoria popolare 


m Piemonte 

•' ‘ ‘ La pruclumazidne per i sc- 

i aatori eletti pór’ir Piemontd 

•./tl : è avvenuta icyi a Torino in 

. forma ufficiale a- mezzogior- 

^ nell'aula della V Sezio- 

V- . ■'■'jV ; ne della Corte. d'appello.. 

®cco, pertanto, i dati uf- 

*. * ■ P.C.I.;.,Gcleste NegarvUlc, 

i . ■ collegio di Tojinq-Dora, voti 

_ 51.798; Ottavio I^stòre, col- 

. . legio di Torlno-Flat. voti 47 

' ; mila e 71; Vittorio Flecchla, 

. ' ; ’ ‘ ’ collegio di Acquinovi, voti 

; > ; 30.631; Carlo Boccassl, colle- 

Alessandria-Tortona, 

s ’ ■ P.S.I.; Ettore Tlhaldl, col- 

legio di Vei-ano-Cusio-Ossola, 
f.M V voti 27.626; Camillo Pasqua¬ 
li : 11* collegio di Novara, voti 

D.G.; Giovanni Sartori» 
collegio di Alba, voti 53.566; 
Bertone, collegio di 
'■ Mondovi, voti 51.417; Tere- 

' ■ s'o GngUelmone, collegio , di 

' Pincrolo. voti 66.117; Anto- 

n»Q ToseW, collegio di Cu» 
9ÌÌ^^' W’'‘ neo-Saluzzo, voti 52.610; Leo- 

' I pQldo Baracco, collegio di A- 

« :. 'JìAEUkA - sti,'''votl‘ 58,217; .-Luigi"earlO' 

V, / i t'aroo,, collegio di Vercelli, 

' ' * - ;voli 48.243; Raffaele .Cadorna, 

V' , ! ' ■ 1 V -X >: f?: ' , ' ' : • i collegio Verbano-Cusio-Osso- 

^ ' ■' ‘ •' ‘ • • In, voti 46.316; Antonio Bns- 

, r ; v . ... . ‘ ^ ^ sl, colleg/o dì Novam. voti 

55.721. 

**:*'•*" Stefano Perrlcr. 
collegio di Cuneo-Saluzzo, 

- . ’ ■ . ^ : voti 12.235. 

' • - : • . P.N.M.; Giuseppe Bosia: 

• ,* • ' : ' collegio di Astì, voti 22.419. 

:.'V , '^ P.S.DJ.: Luigi Carma¬ 

gnola, collegio Torino-Centro, 
(Diaegno di Renato Guttuao) [voti 15J)74. 








IMPONENTE PLEBISCITO MONDIALE PER LA GRAZIA Al DUE INNOCENTI 
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.Appello Ufi Eisenhoirer delle €'oi 


WASHINGTON, 14. — I 
due bimbi dei Rosenberg, Mi¬ 
chael di dieci anni e Hobby 
di sei, hanno sfilalo oggi in¬ 
sieme alla signora Sophìa 
Rosenberg, la vecchia ma¬ 
dre di Jalius. nei picchetti 
di manifestanti dinanzi alla 
Casa Bianca per la grazia ai 
condannati. 

Una folla di diverse mi¬ 
gliaia di persone, convenute 
da tutti gli Stati d’America, 
ha preso parte alla dramiiu- 
tica manifestaiione, orgaaiz-i 
zata ^ a quattro giorni dalla' 


data fissata per l’esecuzione 
dei dve Innocenti. La sfilata 
si è sT'oIta ininterrottamente 
per 24 ore. 

Eisenhower era assente, es. 
sendosi recato nel New Ham- 
pshhe per an discorso. 

D Eccolo Michael Rosen¬ 
berg ha consegnato alla 
guardia di servizio alTingres- 
so della Casa Bianca una se¬ 
conda lettera indirizzata al 
Presidente 

La lettera dice; 

« Caro Presidente Eism- 
hower. 


tà isrucliliclie italiano • Grande nianifc.^tazionc por la grrazia a Londra 

’iS’.ìSSJ'StSi Coitelo landra : 


«vi ho scritto una lettera 
che spero vi sla giunta. Oggi 
mi trovo a Washington con 
' mio fratello Itobby di . sei 
anni e con la nonna, che sc¬ 
ino venuti con me alla Casa 
Bianca per consegnarvi que¬ 
sta lettera. Poi. torneremo a 
farsa. Spero che abbiate ri¬ 
cevuto la mia lettera in cni 
vi chiedevo di non ' far del 
male alfa mia mamma e al 
mio babbo. 

< Sinceramente, vòstro: 
«.TDCHAEL ROSENBERG». 


LONDRA, 14 (F.C.) — Mi¬ 
gliaia di londinesi sono sfilati 
.stasera in Grosvenor 'Square 
davanti alTambasciata degli 
Stati Uniti al grido di ff Sal¬ 
vate.i Rosenberg! Non devono 
morire! Non moriranno! For¬ 
mate MacCarthy! ». 

A pas.so lento, il corteo ha 
solennemente continuato a 
I snodarsi per quasi un’ora at¬ 
traverso Grosvenor Square, 
jrendendo omaggio al monu- 
[mento di Roosevelt, che si 
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1 lavori a Pan NRu jon 
Bella fase coaduslva 


■ l - ■ ' 





La tenda delle trattativ» a 


Mn Jan 


DAL ROSUtO IlfVlATO SPECIAU 

PAN MUN JON 14 — An¬ 
cora oggi, domenica, gli uf¬ 
ficiali di Stato Ma^iore e 
quelli di collegamento delle 
due parti si sono riuniti per 
proseguire il loro lavoro che, 
secondò qualche agenzia ame¬ 
ricana, potrebbe concludersi 
nella giornata di domani lu¬ 
nedi. • 

Frattanto, sul fronte centra¬ 
le, l’azione cino-coreana, se¬ 
condo quanto riferiscono ì co¬ 
municati americani, si va 
sempre più allargando e 
avrebbe assunto una estensio¬ 
ne di circa cinquanta chilo¬ 
metri. Un portavoce del Co¬ 
mando della 8. Armata sta¬ 
tunitense ha annunziato che 
Timportante posizione deno¬ 
minata Capito! Hill è passa¬ 
ta in mano coreana. 

Anche 11 fronte nelle Im¬ 
mediate vicinanze di Pan Mun 
Jon è stato alquanto attivo 
durante la notte scorsa. 


Secondo una notizia UJ?. U 
generale Clark avrebbe ri¬ 
cevuto istruzioni da Washing¬ 
ton su come comportarsi per 
affrontare eventuali violazio¬ 
ni delTarmistizio che potran¬ 
no essere attuate da truppe 
di Si Man RI il quale ieri 
ha dichiarato che sarebbe 
dL^;posto ad accettare Tarroi- 
stizio solo se gli Stati Uniti 
firmeranno in precedenza il 
patto di mutua assistenza. 

Nel pomeriggio di oggi è 
stato annunciato che domat¬ 
tina a Pan Mun Jon, alle 9.30, 
si avrà una riunione di un 
altro gruppo ancora di uffi¬ 
ciali di collegamento. Questa I 
notizia è > significativa perchè 
indica che-'i lavori sodo en¬ 
trati nella loro fase conclu¬ 
siva, * . - . 

Domattina , si avranno così 
a Pan Mun.Jon tre riunioni 
contemporaneamente. 

RICCARDO LONGONE 



WASHINGTON — Michael e Robby net corico alla Casa Bianca - (Radìofoto) 


trova nella piazza, simbolo di 
quelTAmerica che gli aguzzi¬ 
ni dei Rosenberg macchiano j 
di vergogna e di sangue. Poi. 
i dimostranti sono tornati ad 
ammassarsi di fronte all’am- 
basciaia americana e vi si so¬ 
no trattenuti a lungo, lan¬ 
ciando una tempesta di fischi 
e ripetendo il loro grido di 
protesta sdegnata. 

E’- da rilevare che la poli¬ 
zia, la quale in passato aveva 
sempre impedito manifesta- 
rioni di massa davanti aU’am- 
basdata, oggi ha lasciato im¬ 
passibile che il corteo si svol¬ 
gesse. 

La dimostrazione in Grosve- 
nbr Square è stata preceduta 
da un comìzio in Hydc Park, 


'promosso dal Comitato nazio¬ 
nale britannico di difesa dei 
Rosenberg. Laburisti, liberali, 
comunisti, quaccheri, pacifisti, 
sacerdoti della chiesa anglica¬ 
na, dirigenti delia comunità 
isracliticà di Inghìltora fan¬ 
no parte del comitato, cosic¬ 
ché oratori delle più varie 
tendenze si sono trovati uniti 
sulla tribuna di Hyde P^k 
Nel corso del comizio, mol¬ 
tissime firme sono state rac¬ 
colte in favore dei Rosenberg, 
ed esse, insieme a quelle rac¬ 
colte negli ultimi giorni in 
lutto il Paese, sono state con¬ 
segnate da una delegazione 
alTambasciata americana du¬ 
rante la sfilata in Grosvenor 
Square. 


Appalto israeliti 

Le comunità israelitiche * 
hanno telegrafato: 

« Di fronte tragica sorte 
che attende coniugi Rosen¬ 
berg, Unione comunità Israe¬ 
litiche itolione, senza voler 
entrare in merito ai giudizi 
emessi dalle Corti, inroca 
ancoro una roba, come ebbe 
a fare eoi vostro predecessore 
che nel momento in cui dalla 
cosini estrema decisione di¬ 
penderà te stretta opplioa- 
zione della legge, e an atto di 
lumana demenea, preoalga 
neU’animo vostro te voloatà 
di solcare dne vite anziché 
assumersi davanti a Dio ta 
responsabUitd di troncmrte •. 
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P«t. 2 — <(L*UNITA’ DEL LUNEDI* » 


KroASIONC: Tift T» Not«bM U9 — T0lefOill «7.131 63.131 . 61.460 • 67.648 


Lunedi 15 giugno 1953 


Temperatura ' di ieri : * 
min. 13,5 - max. 24,7 


Cronaica di Roma 


11 cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 


Pìccola in 
CROXA CA !iN 


spm,mi 


IL GIORNO 


.1 LETTOKI COLLABORANO CON I CRONISTI 

^ V . 4 ___ 

Nuove cose che croUano 


e il cominercio a Fregene 

Lettera di quattro famiglie da via Fonteia — A proposito 
delle licenze commerciali per i negozi della borgata marittima 


Quattro YatnlgU*. In Comvnn M ottenno cb», per so* un crollo che minaccia coslan* 

una ca4a che mlnaoola di '.ptoì* «tenere il terrapieno ed evitare temente la nostra vita, aenza che 
lore da iln 'momento all'altro, Iranamentl, al coatnilsae un mu* nessuno s| preoccupi di db >. 
c. scrivono: «A via Fonteia è ro. E 11 muro è sorto, alto ben * • • 

stata costruita tempo fa una otto metri, alla dlstanra di un Un commerciante di Fregene 
strada. laddo\e prima c'era un metro dalla casa, ed ò costoto ci scrive; «Da molto tempo esl- 
\|ottolo sul quale al allineavano oltre eei milioni di lire. Ma gli ste a Fregene una sl^avtone 
tre baracche ed una casetta, for* ideatoli e l coetrUttorl de] muro spiacevole per quanto riguarda 
mata da ut; plano*terra ed un non hanno tenuto presente che le licenze commerciali che do* 
altro plano di cui noi* slamo quel colosso veniva costruito da- vrebbero eescre concesse a tutti 
Inquilini. ‘ vanti ad una casetUi tutt’altro coloro che no facciano richiesta, 

Con la costruzione della nuo- che solida e. Infatti, a causa di purché 1 loro negozi rispondano 
va strada, che è rialzata di circa quei lavori, dopo pochi giorni la al seguenti requisiti (abitabilità, 
cinque metri, le barocche fini* casa presentava all’Interno le prl* servizi Igienici, ecc.), e purché 1 
roi\o per essere mezzo seppellite, me lesioni sul muri perirne- richiedenti siano delle persone 
per cui furono 7atte sgomberare itali e sullo finestre. Incensurate. 

La casa Invece, pure aseendo ni- I Vigili del Fuoco, chiamati Come certamente avrete sentito 
etica e priva di fondazioni, ha d’urgenza, ponevano le biffe di dire, a Fregene esiste una situa- 
subito altra sorte, poiché il prò- gesso e dichiaravano la cosa Ina- zlono tale, da merovigllare an- 
prletario non ha permesso che bitablle. Ora perfino le biffe di che coloro 1 quali sono abituati 
gli fosse espropriata ed è riuscito geaso si sono spaccate, ma 11 ad ogni sorta di Imbrogli: ac- 
ad ottenete dal Comune che proprietario non vuol saperne e cado cioè che pochi riescono ad 
fosse lasciata In piedi. afferma che la responsabilità é ottenere licenze di vendita al 

Sulla casa, però, ai rovescia- dei Comune; il comune, dal pubblico, mentre gli altri pur 
vano continuamente blocchi di canto suo, non ha degnato di avendo parecchie volte fatto ri¬ 
terrà. che venivano glO dalia una risposta le numerose lettere corso al sindaco e al prefetto di 
nuova strada e inoltre, data la che abbiamo Inviato per chle* Roma, e trovandosi nelle stesse 
sua infelice posizione, d'inverno dero del provvedimenti. Vlvla- condizioni del pochi privilegiati. 
Kit allagamenti erano continui, mo perciò in una specie di buca uou hanno ancora ottenuto nulla 
Vedendo la sua casa In pericolo ad otto metri sotto il livello atra- In altre parole, accade ohe 
Il proprietario reclamò presso il dnle. sotto l’Incubo continuo di quasi tutte lo licenze commer- 

__ clan sono monopolizzate da una 

saBSS ■' —I, gQjn famiglia, rhe per questo 

PRIMO mo DEL RIMPASTO CAPITOUNO SS “"riJiitS 

- in una tale situazione sono l 

g aBB B ■■■■ Abb ■ piccoli esercenti cui viene fatta 

Le imissiNi di Leeoe Cattali 

g ^ a BB ■ negozi in zone dove non 

siasera II Cnsiilii emulale 

^ possedere ben tre negozi di 

« frutta e verdura > ha ottenuto 

CU aueuorì eletti al Parlamento lasceranno la instauare una bancheieua a 

20 m. dal luogo dove già ce 

Giunta? — Angelilli non se ne vuole andare un aitra. istituendo cosi un 

** regime di concorrenza a scapito 

dell’altro che è stato costretto 

A poche ore dalla riunione del na al presenteranno, fra breve. ® ** deve pensare 

Consiglio comunale, la situarlo* con vivaci motfvl di interesse. tutte le licenze richieste ed 
ne, per ciò che conoeme 11 ven* E. forse, ne vedremo delle belle, ottenute da detta famiglia sla- 
Ulato rimpasto della OlunU - oo ancora in suo possceso. anzi ( 

SS"',». ? .CSTlCC Inaiiwirala la »de SS? pV 1 

«fella cellula Alessan«lrlna I L’Ingenuo si potrebbe doman*|i 


ÌCoinvinà ed ottenne che, per so- 
|tt6nere il terrapieno ed evitare 
fmnamentl, al costruisse un mu¬ 
ro. E 11 muro è sorto, alto ben 
otto metri, alla distanza di un 
metro dalia casa, cd é co-stoto 
oltre eei milioni di lire. Ma gli 
ideatoli e l coetrUttorl de] muro 
non hanno tenuto presente che 
quel colosso veniva costruito da¬ 
vanti ad una casetta tutt’altro 
che solida e. infatti, a causa di 
quei lavori, dopo pochi giorni Ia< 
casa presentava all’lntemo le pri¬ 
me lesioni sul muri perime¬ 
trali e sullo finestre. 

I Vigili del Fuoco, chiamati 
d’urgenza, ponevano le biffe di 
gesso e dichiaravano la cosa Ina¬ 
bitabile. Ora perfino le biffe di 
geaso si sono spaccate, ma 11 
proprietario non vuol saperne e 
afferma che la responsabilità é 
del Comune; 11 Comune, dal 
canto suo. non ha degnato di 
una risposta le numerose lettere 
che abbiamo inviato por chie¬ 
dere del provvedimenti. Vivia¬ 
mo perciò in una specie di buca 
ad Otto metri sotto 11 livello etra- 
dale. sotto rincubo continuo di 


Ossertalorio 

E' na to un f ungo 

Ieri a Bontà è nato un /un¬ 
go di tipo nuovo, di qucili che 
non si studiano nel libri di 
botanica, che non fa parte nè 
di quelli « mangerecci » né di 
quetli tt, velenosi ». Nè. fa parte 
di quel tipo di slranlsslmi c 
divertentissimi funghi a forma 
di casa, con tanto di finestre 
e di comignoli, in cui vivono 
1 nonetti di Wall Disney. Quel¬ 
lo nato ieri a Tormaraneia è 
un fungo fflsf visto. E un fun¬ 
go « Domestico », che non na¬ 
sce nei boschi dopo i giorni 
di pioggia Esso è nato. cosi. 
all'improvviso sul pavimenta 
ili una stanza Quando la pro¬ 
prietaria dell’alloggio, la si¬ 
gnora Assunta Marinelli, lo ha 
visto ha tirato uno strillo: lo 
at'eva scambiato per un topo. 
Invece era un fungo, un fun¬ 
go domestico, il primo che na¬ 
sce nella calatale d'Italia. 

Adc.sso Itebecrhiiil potrà ben 
girare a fronte alla iti tutte 
le assise • le maiii/estazioiil 
indette dalle municipalità di 
tutto il mondo: egli è riuscito 
a far nascere sul pavimento 
di una stanca clà che la na¬ 
tura fa nascere tra l’erba del 
prati c del boschi 

Ora il fungo sta li. solo, nel 
pìancito della stanza di Tor- 
maranclo; è praticamente l'nni- 
co inquilino dell'umido alloggio 
perchè la signora Marinelli se 
nè andata da una parente, per 
il gran male di ossa. Rebec- 
chini, se vuole, può andarselo a 
rimirare. In fondo, il merito è 
tutto suo. 


Jjlnfanmia perJ Rosenberg 

I t * V ^ - 

^ fi t- - -, 'I. -- -S — .1 


ore 4,33 e tramonta alle ore 20,11. Adrlaclne, Alcyene, AUaate» Al- 

Bollettino meteoroloflco — -«L—IUA 
Temperatura di Ieri; minima Attualità, Arcobaleno, Byberlnl, 
13.8; massima 24,7. SI prevede Bernini, Bolocna, Capranlea, Crl- 
cielo nuvoloso con annuvolamenti stallo, Capraniebetta, Capltol, Eu- 
Intermittenti. Temperatura In ropa. Esperia, Excelslor, Fogliano, 
lieve diminuzione. Fiamma, Galleria, ladano, Italia, 

VISIBILE E A8C0LTAB|Ì-S '■ Imperiale, Moderno, OlympU, Or- 
Cinema - «Il terrore di Lon. leo. ParloU, QuattroFon^e, Qui- 
dra > al Bologna, Brancaccio c eImIc, Rotnag Sala UmbertOg Sa* 
Reale; « Era lei che lo voleva » Ione Margherita, Savoia, Super¬ 
ai Diana e Massimo; < L’asso cinema. Splendore, Tuscolo, Trevi, 
nella manica » aU'lmpero e Pre- Verbano. TEATRI: Eliseo, Goldoni, 
neste; < Luci della ribalta ' al 

Lux: «Processo alla città’ al TEATRI 

Primavalle. 

<-nuc(;iairij 7 c r aqrfmrlef GOLDONI : Ore 21,13 : Giornale 
conferenze e assemblee Boniano «Vecchia Roma» di 

Domani aU'Untversltà popola- Olgllozzi e De Chiara, 
re romana (Collegio Romano) la BARACCA (Via Sannlo): Ore 
alle ore 18,13 il prof. Giuseppe 21 ,IS: C.ia Glrola-Fraschl « Amo- 

Noaro parler^ su: «Spunti di re che non è amore», 3 atti di 
legislazione sociale: Diritto al Berrini. 

lavoro e ricerca della piena oc- PALAZZO SISTINA: Ore 21: C.la 
cupazlone ». Rsscel « Attanasio, cavallo va- 

NOTZF neslo ». 

Questa mattina si uniranno In .^Er “ÌnlrocolJf,*^° 

Z/JunT e U cSIno Suo «abey. 

Bianchi dell'apparato della DI- 

rezione del p.S.I. Al compagni CINEMA - VARIETÀ 

giungano le più vive felicita- Alhambra: Squali di acciaio e rlv. 
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Il plebiscito mondiale a favore dei Rosenberg si traduce, mentre si avvicina il giorno 
fatale in cui 1 due Innocenti dovrebbero essere uccisi, in episodi commoventi cd umanis¬ 
simi. Un gruppo di bambini cl è venuto a trovare in redazione portando una petizione da 
Inoltrare all'Ambasciata americana. La petizione, firmata dai piccoli e da numerosi loro 
amici, chiede la grazia per I due condannati « affinché i piceolt Rosenberg riabbiano 1 lo¬ 
ro genitori». La foto mostra 1 bambini mentre si intrattengono nella nostra redazione 


PRIMO MTO DEL RIMPASTO CAPITOUNO 

Le linissioii li Lene Cittaii 
stase la il Ciisiilie ciii Male 

Gli asEestori vletii ni Parlamento lasceranno la j 
Giunta? — Angelilli non se ne vuole andare 


municipale, M presenta quanto 
mal Incerta e confusa. L'ordine 
del giorno recapitato nella sera¬ 
ta di ieri ni consiglieri comuna¬ 
li a alla stampa per la seduta 


**^„*^*^^ ^®*”**'** ***■ intiero paese a lutto. Vittorio Verdeochla, di auat- chi te,stimonÌ oculari che, dopo sunto, che fungeva da sterzo, 

I* possesso, anzi patirò famiglie di gmveri tordici anni) si stava trastul- aver assistito da lungi all’inci- Nessuna colpa, secondo j ca- 

ouanto a^bra*** ® salariati agricoli landò, sul tratto di strada in dente, erano accorsi sul posto, rabinieri, può essere attribuita 

r„rdrz’s‘„»*'° a mcc.,.!., . « c.ppoiu.^«^ 


Ieri sera, alla borgata Alessan- 


di queaU aera ro« tmtualmente.l^rjng più povere bor- per 

> T-uu-lKlnni j«al rvinalolln mirti». I-... _____ r-r. 


dare com4 
situazione, 


min nS MI la mafffHoronm.* de- orauua uu- «L-va * ui/un uoiro vitume: • jua i/iccuia ongaia irascinava 

moeristlana e eoverSitiva accet- . v® 6 11 negozio è di costruzione Mario StfoScateUi, di nove sn- lo «slittino» Ano alla sonimi- 

ss?» » * p-*-» « W- 5 ';.*““s!iì‘£*sìÌ35S: ,?.?■ 

eessore all’Urbantetlca. Poiché nelle ore libere dal lavoro, dopo v andare Ano in fondo, 

annar® chiaro che, disponendo l'scqulsto, effettuato con ipossl sanno che non es- di dieci anni, Enrico yalentl- godendo della semplice e inge- 

1 draocrtsttahi dfflla maggloian- sacrifici, del materiali per la co- wndovl «ncorn un «Plano Re- ^ di e Lorenzo pua gioia che « tutti, grondi 


.^// filo EpezEato 

11 Verdecchia, lasciato a ter¬ 


za nel consiglio' comunale, da 


dimissioni. tlm^ 7 nuovi tócrltU e si sono i frttr“E;-anó”da“;» 4 ^'<r';>^te Ciascuno di essi, quindi, 

Fino a ieri sera, comunque, posti l'obiettivo di reclutarne *' .ì 1 » ol» in t 5?^ doveva per forza esser lasciato r»bin'.eri di Mentana, è risul- te sono oggetto del gener^e 

leva preso credito la voce che feltri quaranta nel prossimi tre alcuni che ottengono ciò 1® ore lo, e tm gnt^o di cm- te-ra di volta in volta a tur probabilmente, compianto. I funerali delle 

democristiani accetterebbero lo mesi, al flne di «nwlldare In maggior parte degli ese^ *^jw*”** no. In 'seguito a Questa circo- l’incidente è stato provocato quattro piccole vittime si svol- 

Imissioni den'aasessore Ubera- questo m^o la splendida affer- ^tl tenta da paieechlo di ot- ^ stanza aDDarentet^nie ' banale dall’improvvisa rottura del fflo geranno probabilmente nella 

i. essendo intenzione della mag- <**' menzionato ed un ottlo elettrico, troppo vecchio e con- giornata di oggi. 


struzione. golatore» per Pregene quasi tut- 

essl dipenderà essenzialmente a® "** Jl 

VAjMamhiea accetterà o meno costruzione aburiva: co- ghe.se. 

l^Assombl» accetterà O meno ie| reclutato In.quest^IUina «et- «o oumni. trovandosi tutti IH > 


^ di tredici anni, e Lorenzo pua gioia che a W grondi " . discesa. l’autista una falce. 

Piacentini di 16 anni, «11 ul- e pictìni, dà la vel^. ^c- ^ome ’stab liva il turno, era ,, popolazione di Men-. 

timi tre abitanti in piazza Bor- veicolo, però, poteva con- testimone dei- {^na è rimasta profondamente j 


me mai. quindi, trovandosi tutti I Cd ecco come si sono svolti 


aveva preso credito la voce cne 
1 democristiani accetterebbero le 
dimissioni dell'assessore libera¬ 
le, essendo intenzione della mag- 
gtoianza clericale abarazzaiel al 
più presto del « ribelle » Indi¬ 
pendentemente dal motlrJ con¬ 
tingenti che hanno posto Cat- 
toni nella situazione di non 
essere stato eletto e di aver an¬ 
nunciato le dimissioni prima an¬ 
cora che i risultati delle elezio¬ 
ni venissero resi noti. Appsre. 
però, più probabile che la mag- 
gloranaa demoeristiasa tontaià 
«U salvar® la faccia facendo re¬ 
spingere le dimissioni delVasaCa- 
aor» llbemla Ma al tzalterebbe. 
in ogni caso, di una pura forma 
di cortesia e — diciamolo pure 
— di Ipocrisia .perchè 6 nota la 
antipatia che molti democristia¬ 
ni covano net riguardi deU’av- 
vocato Csttanl. 


mazlone del Partito. 


{tenere? 


AI LAVOR ATORI E AI CITTADINI ROMANI 

Il messaggio della C.d.L. 

per la vittoria dal 7 giugno 

( u 

LMnvito ai lavoratori e a tutte le organizzazioni sindacali perchè 
uniscano le forze per esigere un governo di pace e benessere sociale 


vo, mentre i suoi quattro infe¬ 
lici compagni di ^ochl giaccio¬ 
no morti nelle rispettive abi-i 
tazioni o sul marmo della ca¬ 
mera mortuaria dell’ospedale 
di Monterotondo. 

A un- certo puntov mentre il 
carrettino veniva giù per la di¬ 
scesa. per rennesima volta, con 
il suo carico di ragazzi.urlanti 
di gioia, dalla curva ^el Forna- 
cione ' è sbucato un camion 
«Austin», targato Roma 134179 
carico di terriccio, pQotato dal¬ 
l’autista Luigi Cappelletti, di 
46 anni, domiciliato a Montero¬ 
tondo, in via Pantelleria 1. 


e 1 poienU «1 una eMgua pierop 
leoaa n umertc a Ma olla camcim 
che al Senato, un impiego al- 
cuni parlamentali neiTAnunlnt- 
stiaMone oosnu n a l e appai® vera- 
mente problmatieo. ala per i® 
pseMentl seigenw damootatUne 
di avete in ogni caso a dlspoai- 
zione tutu, indistintamente, t 
dsputiM • I MMrt o t i eletti, aia 


capttoUna. 


DAL 24 GIUGNO AL 3N AGOSTO 

Venti concerti per in stngione 
oiio Bnsiiicn lii Mnssenzio 


* Non è e—iileTn. quindi, pee- 
vedn® che alle dimlmionl di 
cattant n® eegnlmnnu aiue. Ma' 
l’aamMoi® aua polizia uitama 
avT. Bozzi s eg ulià le orme del 
suo amico Cattani? E il clcrioa- 
I® CloccettL ammesso che il suo 
segno parlamentar® divenga i«ai- 
tà, manterrà la promessa venti¬ 
lata-alla vigiUa delle elezioni di 
I «MngTisrr le dlmlesiont da ae- 
sessozet S cosa faiA ii profesaor 
LUtore ae. n4>noatante gli feoaiH 
eumngl. O u e Mln e. per lui. non 
H dlui O Mi eiB un « Mnhm baro »t 
S. inBna. cane AngeUlll D Wod- 
do concilMtù U suo emoi® Ina- 
imsbce per l'hnenoiato all® 
8eii«l® • aU’AMlMenaa con la 
j—limt adoltMtaa p«r il eag- 


«tt • doR® 


mfesereg a 

ladtadeal. 


M ■nniwoid di 
a «n sviluppi 
•Mao® dsfltoU- 


L’Accademia Nazionale di San¬ 
ta cecilia ha vento in questi 
IgtcmI 11 cartellone del Melo del 
suol concerti estivi alla Basil ic a 
di Massenzio Esso comprende 
venti eMcuzlonl dal 34 glucno 
al 30 agosto con 1 più noti di¬ 
rettori e solisti e con i com- 
pieaal corali della « Bachgemcn- 
das di Vienna e di Lucerna. 

La stagione sarà Inaugurata 
mercoledì 34 corrente dal Mae¬ 
stro Celitidache che «eegutià 
l'eguale progranuna del due con¬ 
certi che — dietro Invito del¬ 
l’Ente Provinciale del Turismo di 
Meastna — l’Ordiestm di Senta 
Cecilie avi» tenuto 11 30 e 31 di 
questo men a Taonnloa. 

l« stagione — che cotnpcende- 
|i4 venti esecuzlool e avi» ter- 
Imlne U 60 agoeto — vedi» avvi- 
eendant sul podio 1 oe- 

HW ae ch e. Andieae. Madame, ba¬ 
de. Oeltleca. Albert. Aigento, Do¬ 
rati, OatUnL PorooL Lwauz, Ca¬ 
racciolo a Ferrerò. PartoMpeRaa- 


no ad alcuni conoeiti 1 solisti 
FenaresL FnneeeetU, De Barbie¬ 
ri. Mancini. Trovajoli « il noto 
pianista aigenUno De Puejo. 
mentre il complesso corale del¬ 
la « Bechgemende » di Vienna c 
quello di Lucerna al esibiranno 
In due esecuzioni rispettivamen¬ 
te li 17 luglio e il 5 agosto. 

In linea di massima U calen¬ 
dario é cosi fissato: 34, 38 giu¬ 
gno e 1. lugUo. Cellbidache; 8 
e 19 lugUo. .àtidreae; 8 lu^io, 
Madema-Perraresl; 13 lugUo, Ere- 
de-Ptanceschl; 17 luglio. «Cora¬ 
le Bach»; 33 lugUo. Albert; 36 
luglio. Argento-Dei Puejo; 39 lu¬ 
glio; Dorau-De Bartdcrt; 3 ago¬ 
sto, DoraU; 8 agosto. « Corale di 
Lucerna»; 9 agosto, Cattlnl- 
Mancini; 13 agosto, f®roel; 19 
■goefeo, .Darvauz; 39 agesto. Ca- 
moeiolo; 36 agosto; pMiero; 90 
agosto, ultimo concerto della sta¬ 
giona diretto da Ferrerò e dedi¬ 
cato a muMche di Oenhwin ese¬ 
guite al plano di TtovaJoU. 


sia rispettato ed una poUtIca 
nuova apra airitaUa la via ilei- 
la Binaecita. dMle tlforme aeela- 
IL dal be n esB Bt e, a Roma, olla 
Provincie, al Lazio la via dello 
sviluppo industriale e di una ri- 
fonna agraria, del rinnovamento 
sociale. - Viva l'unità dei lavora¬ 
tori! VIv® n 7 Oiugnot Viva Is 
vittoria del popolol Viva la Oo- 
stltuzlonC! Viva un governo di 
unità nazionale! ». 

Hmmin sfrnviNrìo 

di « Vie Nnove » 

(èttslé ««Bt» «Rte;sl« 4«S4SI» -al 
rissltatl é?ll« elfiltsi si itti» ««««»- 
ri* ptr r»p«s4tn allt tsijmc 41 bI- 
fllala 41 ciiu4.s!. cM ty |i«rai 

il |na4« |l»ia ytr U nttìna «tkssta 
4*U« font faisliri fai4tu 4al «««tr» 
jraaA Fartiù. t«|1Ì«m «sssrs aaffisr- 
a«aie 4«(«B(aUtì sslle smrttdre cfei 
si t«st s^7i« tl BsdBsato éfascn- 
Hc«- «si kHli CM 1 gssM II 6«TtrM 

cutsl* 4i sr|ÌBM« Is trsivlfUtf 
STsauU 4«1U Un* r«p«ltrl; nlla !«- 
tiTs hnltst AU« 4as Cfeacrs. 

n asBcrs «Mimi; Fate 4«I c«br«- 
fM TéGUATTl la CMWtlis; Usa Ut*^ 
vbts 4*1 csaft]M Lsifl !««]« ssU* 
vlttMts M Fimi* a saOt prssfctRV* 
Rslitkhs chs gSMts ha Sfcrl»; Xsb*- 
ivtt tsnls css ctaatato sai rìMitsb 
n^atMl AI IfM t4 «tyl cks 4!a»- 
■trass la csatlasa asreit «li'Ilslls m- 
M lì Sfciallm»: Ca’srtlesls fi esimi 
— 21 «n ni alM sospas — sci tuie 
UH »«« psiti !a hn tiUI I «r«tt«Kkl 
tntaUti tato al Daissit vsr «sKsa- 
4«i« Is «Sri» sai risaltati clttisrall. 


MENTRE PILOTAVA LA 3 UA AUTO 

Il lenlio Aiberio inani 
illeso in nn irave scsniro 


Il terzino della Roma, Alber¬ 
to Elisni, nel pomeriggio di ieri, 
mentre si dirigeva verso Mode, 
na percorrendo la statale 71, 
proveniente da Róma, al volan- 
te della sua automobile — a 
bordo della quale si trovavano 
anche 1 suoi familiari — giun¬ 
to a una curva nei pressi di San 
Carlo di Cesena si è scontrato 
con una motocdcletta guidata 
dal falegname 'ventunenne Gino 
Urbini, da San Vittore. 

Nell'urto il motociclista ha 
riportato la frattura dell’omero 
sinistro ed altre ferite, fortu¬ 
natamente meno gravi II ter¬ 
zino della Roma e i suoi fami¬ 
liari sono rimasti invece del 
tutto in coIumL _ 

H plNM i MalISS 
per b cR upipi d fcfb lerttà 

La Sezione Romana dell’Asso- 
ciszlonc ITAUA-tTRSS invia 11 
suo plauso si gMgenU del cir¬ 


coli che, sttravcise 808 grandi 
e piccole maaUsatasienL hanno 
condotto con Masicie la_«Cam¬ 
pagna della ter na aoITDniane 

Sovietica ». 

Questa campagna, che ha dato 
la posslMlità a iwigUata e mi¬ 
gliata di cittadini rtMwnl di ren¬ 
dersi c<mto dMla realtà sovietica, 
ha rafforzato In esal Is volontà 
di avere con I popoli sovietici 
fattivi ra pport i di aialcixis nello 
Ineresae del nostro Paese e della 
pace. 

n recente responso deUe ele¬ 
zioni politiche ha dimostrato chia¬ 
ramente questa volontà. Toccherà 
ora a] nuovo Governo Italiano 
prendere atto di questa situa¬ 
zione. 

La Sezione Romana deirAsso- 
dazione ITALIA-URSS impegna i 
suoi dirigenti e 1 suoi amici che 
faranno parte del nuovo Parla¬ 
mento a batterti per i seguenti 
obbiettivi; 1) migliori e più fat¬ 
tivi r appo rti di amicizia tra ITta- 
lia c l’URSS: 2) abolizione di ogni 
diacrhnlnazione politica negli 
scambi culturali e commerdall 
fra 1 due Paesi 


U POPOLAZIONE DI MENTANA A LUm PER UNA TREMENDA SCIAGURA 

Quattro ragazzi orrìbilmente sfracellati 

nell'ulto diano slittino contro un camion 

-———---_•— - 

Le Dittime correvano veloci già per una discesa a bordo del rudimentale veicolo 
quando un « Austin » carico di terra è sbucato dalla curva del Fornacione 


zloni dell'Unità. Altieri: Ladri in guanti gialli e rlv. 

M02ZR D>ORo Ambra-lovinelll: 10 anni della no- 

i _ . tl. , , rp Sita vita e rivista 

|re?“'D^na“umi“e nerigno? M- ‘'“jS^Vlvl*tr"'”"* 

loro"X n^Uoll c^nl *’'"rnrzÌe'"e rid.tr 

deirÙnllr®*"" VentSn Aprile: Il voto e rivista 

licitazioni dell Unità, Volturno ; Warpath, sentiero di 

SOLIDARIETÀ* POPOLARE guerra e rivista 

— La compagna Fortuna Parmig- 

giani, abitante al Lotto VII! della CINEMA 

borgata Tufello ha avuto. In se- C • Tatuaea'o misterioso 

«araba"’‘C'‘°a"cc;ulfu?e un A^quarioru Slratr yankee 

apparecchio'ortopedico le abblso- Afhr"canzonf*^Der*ir6trade*^°* 
gnano L. 80.000. Si rivolge alla so- Alba. Canzoni per le strade 

llÓarlelà popolare essendo per lei Aleyone: Preierisco la vacca 
impossibile raccogliere tutta la Ambasciatori; Asso pigliatutto 

somma necessaria. ApÌTuoVll glS^e della foresta 

Convocazioni di P»»*»»»' d’amore 

StgriUri di tntte 1» mlaiia .11# ore 19 Arcobaleno: Le boulanger de Va- 
dl oggi tlU s-zione di Ponte Pinone. Jargue 
O/fMiutliTÌ ilk- or* 19 di oggi In fremila; ji cosacco nero 
Federiiione. Arlston: Oggi regina 

Agit-Prop, oggi alle ore 19 alU le- istoria: Tira a campare 

ziOti^ ActrM* TftVAPIcH 

HMpoBiablh Imminili oggi alle 18 giamo tutti inquilini 

alla *>pi!oof Tesfaccfd. vì 

Irainiiltilori oggi alle ore IS.IO qu ^*01 domeulcs 

In red.taitone. Aurora; Là dove scende li fiume 

FEDERAZIONE GIOVANILE Ausonia: Warpath, sentiero di 
Oggi a'Ie oro 19, eegretari, organi*- guerra 
latni, agit-prop, o responsiblli ragaue a Barberini: Lulù 
Piaiza Uvaielli. Bellarmino: Riposo ^ 

Lt itgrtttfi* deh* legunli iitioai ra- Bernini: La cavalcaU del diavoli 
gi!i« oggi allo ore 17,30 in l'edera- rossi 

*inne: ^alarìo, llalia. TnontaU. Traile- Bologna: Il terrore di Londra 
vere, Torpigoattara. Eagnlliso, Flaminio Brancaccio: Il terrore di Londra 
Colonna. Ladotisl. Appio. Cavalleggerl, Capannelle; Riposo 
Ponto e Acllla. Capltol: L'inchiesta è aperta 

aaai«>« mki t nisiiTa* Capranlea: L'ultima rapina 

AMICI DELL UWITM Csprsnichetta: Il grande eroe 

Oggi tutti i responsabili di sezioni Castello: L’ultimo fuorilegge 
presso le segnenti Sedi- 1. Settore a Co- Centocelle: Il talismano della Cina 
ionna. 2. a Porta Uaggtere. 8. a Italia. Centrale; L’altro uomo 
4. a Trionfale. 5. a Testaceio alle 19. Centrale Ciamplno; La paura fs 90 

- Clne-Star: Perdonami 

1 ') a rxVtf' T; Clodio: storia del fomaretto di 

_ISAOIO- Venezia 

PROGRAMMt - f.l«- uZail 

nali rafio. ’• «* , *'’• ‘|* Colosseo; 11 figlio del dottor JekiU 

-3’Ij 7 j. Corso: n giardino incantato 

giorno. ^ «Xi.n» - CrlsUllo; Africa sotto ! mari 

Dira Musiche Delle Maschere : Bagliori ad 

8-9: Segnale orano. Bollcllino me- oriente 

leorologito. Previsioni del tempo, o Terrazze: La domenica non 

sita leggera — 11: Musica sinlonlea 

ì^li''^rehMt«‘ i^oeHid 50^ Vittorie: Gonne al vento 

Del Vascello; Sangue bianco 
’j.i uJJ. Diana; Era lei che lo voleva 


rimasto sconosciuto, credendo 
erroneamente che anciie im 
suo fratello fosse rimasto uc¬ 
ciso nello scontro, abbia bran- 


tenere soltanto quattro viaggia- la ‘«gica fine de: suo: amici, impressionata dalla tragedia Le 
tori. Ciascuno di essi, qiiMi, indagini svolte dal ca- famiglie colpite cosi duramen- 

dovéva per forza esser lasciatò T»binieri di Mentana, è risul- te sono oggetto del generale 


r GIUNTO IN AEREO A CIAMPINO 

Improvviso rimpatrio 
di Michael Spinella 

Il (amoso «gangster» espulso dagli Stati Uniti 


' Un {lersonaggio di eccezione non evoca nullo, ma che nel 
è giunto ieri a Clompino, s bor- Nord America è famoso poco 
do di un apparecchio della Trans meno che quello di Gary Cooper- 
World Airllnc proveniente da Mike Spinella è stato espulso 
New York. Non si trattov» nc nel giro di poche ore dagli Stati 
di un nababbo indiano, nè di Uniti, come a suo tempo fu 


1 ') a rxVtf' T; Clodio: storia del fomaretto d 

_ISAOIO- Venezia 

PROGRAMMI NV2I9\’\LB — Gl«- comnnà*ì*duy fìreiu 
nali tafio; . ^. ‘|* 20.39. j-olosseo; 11 figlio del dottor Jekil 

-3’1j 7 j. Corso: n giardino incantato 

gioinu. P «Xi.n» - CrlsUllo; Africa sotto i mari 

Dir» Musiche Delle Maschere : Bagliori ad 

8-9: Stgoale crino. Bollcllino me- oriente 

Ijorologito. Previsioni del tempo, o Terrazze: La domenica no: 

sle* leggeri — 11: Musica sinlonlt» 

ì^li''^rchMt’« UocHiM Vittorie: Gonne al vento 

Del Vascello; Sangue bianco 

• tstollalo quest» mi»... • , * ’ Diana ; Era lei che lo voleva 

orino, PrèTislooi del Itiopo t,» Ai. ^ 

-- 13,15: Carillon. Orchestra Xtceìli ^ Pe«ceUi.e di S. FTan 

— 14,15-14,30: Croniche Eden: Via col vento 

-!-* Espero: Abbasso la ricchezza 
«iv IV. Europa; L’ultima rapina 

I® ? « ^^“**1*1^1 "órAwb» Kxc-hifor: II pirata yankee 

lenone di Isjifse — li: OrcDentrt TnvArii^h 

Ézvin» — 17,.10: La voce di Londra jrn.o. i{ «alco di Bagdad 

- 18: Bassegna dei giovani conccr- jam. “ -aico m Bagoaa 

tinti — 18.30: Unlvcrslli Internali»- Fiamma. Oggi regina 

naie Marroni — 18.4.’»: Orchetir» |||||f|||||||•■lll■ilf■•itl■lllfltitlll 

Ferrari — 19.15; Prospettive eoon»- Tiimiwn nvORNO 

miche per gli uomini d'ilUri - DEOMO GIORNO 

19,30: L’approdo — 20: Giogno ra- gì GRANDE SUCCESSO 
diclonico 195.3. Musica leggera. U __ „ »tud« » 

canzone del giorno —. 20.30: Signil» DEL FILM COLUMBIA 
orario. Quello che dicooo gli altri. || rhr||«yA fan rrfflIA 

Radiosport — 21: Tactnino musical». ||^ UtàlllU VlL MLIAV 

Voci nuove —- 22: Lettere da casa _ 

al QUATTRO FOMTANE 

tevoUssimevolmeni» — 23: Musica da 
camera — 23,13: Complerso Fraac* 

Zauh — 24: Segnale orano. Ullio» FiommetU: A queen la cmwenet 
not.iic. Buonanotte. j 

SECO.VDO Pt!nr,R.tMM\ — Giornali Flaminio: 11 figlio di viso pallidi 

radio: 13.30. 15. 18 — 9: Tatti I e 11 ladro di Bagdad (ult. «pett 
giorni — 9.30; Orchestra Strappini — ore 21,30) 

10-11: Ca«» serena — 13: Orchestra FogUano: Carnet di ballo 

Trorajoli — 13.30: . tvcolfale questa Fontana: Napoli milionaria 

aera.... — 13.43: Sello 5egurinl * GoUerU; 11 massacro dt Tomb 

l suoi solisti — 14; Galleria del stone 

sorriso. Musiche da (ila — 11.30; Giulio Cesare: Fulmine nero 

Prime TÌsioai — 14,43: Nat King Col* Golden: Perdonami 

c il suo trio — 13: Segnale orari». Imperiale; M. 7 non zlsisonde 

Bollettiao meteorologirn. Previsioni Impero: L’asso nella manica 

dei tempo — 13.13: Chicchirichì — Induno: Furore sulla città 

16.13: Il prolfsior Aurelio — 16.30: Ionio: li figlio di All Babà 


vocato catUnl ^ Camera del Lavoro ha indi- retriva. Vada il ringraziamento bertà e di pace aperta con li voto „ > - do di un apparecchio della Trans meno che quello di Gary Cooper, 

li problema, comunque — e “i lavoratori romani il se- fervido della Segreteria della Ca- del 7 giugno, può essere realizza- Urlo di terrore World Airllnc proveniente do Mike Spinella è stato espulso 

lo abbtamo già ■critto _ non 9*®"*® messaggio: mera d®l Lavoro a tutti l 81nd^ ta aolo a oondioiotM che aia raf- . New York. Non si trattava nc nel giro di poche ore daga Stati 

PUÒ «MT® ristrotto olla oola so* «lAvoratricl, Lavoratori, «atta-catl. a tutte le Leghe, a tutt® 1® forzata l’organmaaioiie Mndaoo- “ camion non viaggiava a uj, nababbo indiano, nè di Uniti, come a suo tempo fu 
stitozlone de l l’ist irsrr t liberal®. ** *“**• condotta dai la- Sezlom CameraU, al glovonf la- le. rinsaldata l'unità di tutti t velocità elevata, poiché si rouo- una bella attrice, nè di uno espulso Lucky Luciano, come 

Nrt procedere alla oomnoadzlon® ^**torl contro 11 tentoUvo pa- voratori • aUe Uvoratricl, agii lavoratori reea manifeeu la vo. veva in salita ed il carico era scrittore famoso. Tuttavia, die- forse sarà espulso Frank co- 
deimtuol® Olunta comunMe U *^***** Import®, con una leg- attivMl alndacaU per l'attività lonU <u porr® termine alU po- molto pesante. Velocissimo ve- i mnocuo aspetto dt quel stello. Gli agenti del Dlparti- 

naTtita della v- aiia ertati*. ** •l®ttoial® anticootttuztonale, svolta entro e fuori t luoghi di litica di immiserimento e di ulva invece il carrettino, che signore dal capelli bianchi, che mento per rimmlgrazione lo 

Sa fai weval« nerttert o ^ ÙltUtura aperta dei gruppi lavoro, nello famlgUe, in tutte sfruttamento dello categorie la- .mo dei quattro piloUva per indossava un vestito, una carni- hanno arrestato nell’albergo di 
r^en^viiert^mu^u ^nu^ capltallsUci più reazionari, è «U- lo località della provincia. voratrici. perseguita dalla d.c. e mezzo di un esUe filo elettrico eia e una cravatta di foggia cosi Washington dove ahltualmmita 
o no^ovSeexp Sm ^ vittoria eia- «Una proapettlvm nuova ai è dal suol alleati vicini • lonUni. intrecciato. D’un trat- inconfondibilmente «imericane». tótedeva e lo hanno tradotto su- 

^ “ ***** M lavoratori: la «I lavoratori di e delia le grida «Uegre dei ragazzi si nascondeva una vita av^en- York, deponendoio 

cniamau ® «cattata. pronectlva di attuai® un gover- PTovincia hanno dichiarato con ^ «u - * bordo dei primo apparecchio 

fa" ^£rio«BÌa*’dl*cvS**anMm ** categori® lo- no di pace, di lavoro, di libertà, forza il 7 giugno che Roma de- di*tonr^ Sbna- lente ® sanmlnow dl*^« altari » Partenza per nulla. L’accusa 

vonrtrici di Roma ® della P«b «Coiìtro questo prospeUlva I ve esame centro dJ pace tra I po- che gli è suu elevata fa «em- 


DECIMO GIORNO 
DI GRANDE SUCCESSO 
del film COLUMBIA 

Il Damo Da secolo 

al QUATTRO FONTANE 


Zzuh — 24: ’Sfgaale orano. Ullio» FiammetU: A queen Is crowened 
not.ii*. Baoaanotle. j 

SECO.VDO PRnfigtMMt — Gioraali Flaminio: Il figlio di viso pallido 
radio: 13.30. 15. 18 — 9: Tulli I « 11 ladro di Bagdad (ult. spett. 
giorni — 9.30; Orthtslra Strappiai — ore 21,30) 

10-11: Ca«* swna — 13: Otchfslra Fogliano: Carnet di ballo 

Trorajoli — 1.3.30: . t«colfile qnesla Fontana: Napoli milionaria 

»«ra.... — 13.43: Sello frgurinl * Galleria; 11 massacro dr Tomb- 

l mal (olisti — 14; Galleria 4el stone 

sorrizo. Muich* 4a (ila — 11.30; Giulio Cesare: Fulmine nero 

Prime tìsìobì — 14,43: Nat King Col* Golden: Perdonami 

c il «no trio — 13: Segnale orari». Imperlale: M. 7 non rlsixmde 

Bollettiao metenrologirn. PreTidoni Impero: L’asso nella manica 

4ei tempo — 13.13: Chicchitichi — Induno: Furore sulla città 

16.13: Il proIfS'or Aarelio — 16.30: Ionio: li figlio di All Babà 

Orrhevlta Aneptta — 17; Proitamm* Iris: Preferisco la vacca 

prr i ragazzi — 17.39; Ballate eoo luua: ore 21.13: Concerto vocale 

Boi — 1S.30; Acqua4olce — I8,45: e strumentale 

Conrerlo io miniatara — 19: « Creral- Lux: Luci della ribalto 

f»» • di Vftra — 19.30: Le «aa- Massimo; Era lei che Io voleva 

wai ehe parlano al cuore. La parola Mazzini: La piccola principessa 

agli esperti — 20; Segnale ora.*ia. Metropolitaa: Rassegna film ma- 

feadiostra. Giogno radiolnslro 19.33 ledetti: Stanotte sorgerà li sole 

— 26.39; Taeenlso cnKiesl», Ini» Moderno: M. 7 non risponde 

0* Faina e Teddr Rf-,y — 21: -1 Moderno Salette: E1 Tigre 

«oslri wgst • 4i Igo Betti — —-39: Modernissimo: Sala A: Il ser- 

Folla haona strada — 22.15: Pan! gente e U signora; Sala B: Le 

Withemin dirige !*• aorerhire cobina • ultime delia notte 

4i Ger«hrri3 — 23: Siparietto — Nuovo: Frutto proibito 

23.1.V23.39- Motiri in tasca. Vovocine: La rivolta di Haiti 


e ^neutl n el ®«ayo ^.c., responeabUe delio condloio- aai®, fecondo perno, ancora una «La S^retetla della CrlL. ri- del camion, il cui condu- nike Spinella, tale è il nome peichè._ non pagava le tasse, 

nistiaalon® citt adina, potero ^ tu di miseria ® dMle sofferense volto, sulla dx., un governo chs volge un appello a tutti i lavo- ®®Dle nulu nve^ potuto lare dei signore dai capelli bianchi, {fige s^dnella è accusato di aver 
?? ce rto pmrto di tanta parto della popolazione, tzadlàca )a volontà della aduso- mtori di ogni categoria e di ogni sconpurare la sciagura. nat o 5 8 anni fa in provincia di giurato il falso quando chiese 

care le-flcacia odia «macchina «n 7 giugno 1 lavoratori bon- dante maggiorana det lavora, organizzazione sindacale, sfftncbè Un orribile spettacolo è ap- Palermo e vissuto fin dall’lnfan- oj assumere la cittadinanza ame- 

per votole X tha, inveoA la al- no arginato e respinto l’avmnaa- tori e della popoiadone attiva, unteoano tutta le loro fona e parso davanti agli occhi del- zia negli StaU Uniti d’America, ricana. E’ la stessa accusa che 

tuaxione è profondamento dlter- ta dMle fono monarchiche e fa. « E’ neosaaario eesere vignanti tutte le loro volontà al fina di l’autista — subito balzato dal- Mike Spinella, un nome che è stata eletnta contro Frank 

sa, perdiè disponendo la D. C. adole. riserva della leastone più La proHWtttva di tovoto di U- asigec® cha il v«ideUo popolare la cabina di guida — e dei po- forse nella mente degli italiani costello. Una scusa come un'al¬ 


tra per rimandare in Italia certi 
personaggi della malavita sto- 
tunltenoe venuti solo ora in 
conflitto co ngli interessi del 
governo americano. 

Lo Spinella fu p roc e s s ato va* 
rie volte per rapina, furto. mL- 
naocia a mano armata, lenoci¬ 
nlo. spaccio di stupefacenti ed 
altro. Fu anche processato per 
omicidio, ventànn! fa, nel New 
Jersey, ma 1 migliori penalisti 
dMIo stato riuscirono a farlo 
aasolrere. Interrogato dai gior¬ 
nalirii. «gii ha dichiarato di es¬ 
sere sempUcemente un « uomo 
d’affOrl » ® ha accusato 1 poli- 
ziottl americani di essersi com- 
nortoti da gangster. 

Uh liiMri Mire 

investili li Hi Orcofere 

Di un tncfdente, purtroppo mor¬ 
tale. è rimasto vìttima ieri po¬ 
meriggio la signora Virginia 
pini, di anni 57. 

La slgnon Coppìni. mentre 
verso le 16. traversava via Ema- 
r.riee Filiberto, è stato investito 
da una circolare ED a poca di¬ 
stanza dalla sua abitazione. Tra¬ 
sportata prontamente airospcdalc 
dai figli Carlo e Plinio, veniva 
giudicato, dai sanitari del FÒll- 
cltnlco. guaribile in trenta giorni 
per gravi ferite alla regione oc¬ 
cipitale. 

Più tordi però, verso le SO. la 
povera signora si spegneva, es¬ 
sendo forse soprawenutee delle 
coplicazioni. 



«MCUF PIO OE^lDfOtO DI 


RASCEL 

A -jc c^t iC ei : 

UTANA^I^ 


TERZO PROGBtMMt — 19.30: Via- g^eon: La peccatrice di S. Fran- 

4'r*l«re ef»s»B!e« — 19.45: Il G!«r- Cisco 

Mie 4el Ter» — 20.15: C*e**it» odescolcU: Carnet «li ballo 
il «gn! m» — 21: M:l»ii« riirei'M Olympia: Mia cugina Rachele 

- n IT ««Bfesir!» deh» «»»«t» Qrfeo: Gengis Khan 

d: Ut» Msreszi* — 22 20: Nariti Orione: Riposo 
librari* — 22.50: Fnsz Lini, Ottaviano: X.a piccola principessa 

- Palestrlna; Gianni e Pinotto tra 

iiMiittMttiitiiiiiiiiiiiiitifdii le edttcande 

PolozEo : Vogliamo dimagrire e 
Tarzaa l'indomabile 
Portoli: Edouard c Caroline 
Planetario: Romanzo <U un chi¬ 
rurgo 

Plora: Luci sull'asfalto 
PUnfns; Canzoni <!i mezzo secolo 
Preneste: L’asso nella manica 
Primavalle: P rec e ss o alla città 
Qnattro Fentaae: n delitto del 
secolo 

Qnlrinale: Lai belva dell’aatostnida 
Qnirfeoetta: Fosetno. Ap. ore 15,30 
Reale: Q terrore di Londra 
Rex: Gianni e Pmotto fra le edu¬ 
cande 

Rialto: Chimere 

RlvoM : Fascino. Inizio ore 18.30 
Roma: Barbablù 
Rabino: U talismano della Cina 
Salarlo: Matrimonio aB’aTba 
Sala Traspmrtlna; Riposo 
S. Andrea della Valle; Riposo 
Sala Umberto: Elena paga 11 debito 
Salone Margherita: Me U mangio 
vivi 

SontTppolito: Riposo 
Savoia: Carnet 4B bello 
. Silver Cine; Don Lorenzo 
Smeraldo: Chiusura estiva 
Splendore: La carovana del pec- 

. ... ®*!o 

•«•■«iiiMniiiiMiiiiii gtadinm; 11 rlbeDe di Giara 

S e pe icin e m n : U massacro di 
Tombstone 

TIrTcno: Furore suRa città 
Trevi: Da «piando se! mia 
Trianeia: Sansone e Dalila 
Trieste; Il ribelle di Clava 
Tnseoio: La roal^ie^a 

3 VIttarla Ctawrine: Appuntamento 
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Cerano; Passo fajso 

Hil 

ggggmmeEsrrrerrr suro Rsedra: M. 7 non risponde 
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Pag. 3 — «L’UNITA» DEL LUNEDI»» 


Lunaiii IS giugno 1953 
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Unità 


dml tunmdi 


AVV E NIM E NTI SP O RTI VI 


1 Unità 


dml lunmdi 


Sono l’iniurioro noi lomporoio nsirus vinco 
il Giro di Romogno bottondo 5 compogni di fugo 


Seguono neìVordine Benedetti, Barozzl, Zuliani, Coletto e Scndellaro - Frustrato un tentativo di 
Petruccì - Gii assi, umiliati, giungono al traguardo con oltre i2 minuti di distacco - / Usciti della folla 


(Dal nostro inviato speciale) 

LUGO, 14. — Nel ciclismo 
piano piano, nascono le favo¬ 
le: come un anno fa, nella 
Coppa Bernocchi... i campio¬ 
ni, gli « assi », hanno taglia¬ 
to il traguardo del Giro di Ro¬ 
magna quasi un quarto d’ora 
dopo Astrua, Benedenti, Ba- 
rozzi, Zuliani, Coletto o Scu- 
dellaro, gli uomini — cioè — 
che sulla corsa hanno pianta- 


quale le corse, tutte le cor-i 
se, hanno ancora il fascino 
deU’avventura. 

La corsa si lancia da La¬ 
go: 94 uomini sono in gara, 
e subito la matassa delle ruo¬ 
te si sbroglia. Scatta Guerri- 
ni. scappano Pezzi e Faccloli, 
il quale guizza sul traguardo 
dì Bagnocavallo. 

Poi un’azione audace, pie¬ 
na di coraggio, di Bevilac- 
1 qua. Conterno e Gervasoni. 


dalla fuga si staccano Isabet- 
tini, Guerrinl, Gandini e Ol¬ 
mi. Intanto, Barozzi spacca 
una gomma. Più in là anche 
Rossello è a terra... Barozzi 
ha una gomma buona c subi¬ 
to ritorna; Rossello invece 
perde r45’\ Così sulle tor¬ 
mentate rampe del Monte 
Titano scappano ora Conter¬ 
no, Padovan, Barozzi, Muggi¬ 
ni. Rivola. Bof e Brasola che. 
riu't.'i ;• ruota arrivano a 


m 


rinseguimento di Pctrucci è se. la prendo con la corsa; il « assi »; qua e là invece qii.ù- 
magnifico. Loretto .si, aggan- cielo sfoga il suo malumore che fischio. Si deve proprio 
eia alle ruote del gruppo a con una tempesta d’acqua dire che la maglia che ha i 
Cesena e poi si fa spavaldo, improvvisa dentro la quale colori della nostra bandiera 
giucca d ’ audacia, scappa. neU’ultimo pezzo di strada, ai campioni, agii « assi » non 
Questa volta è Magni che de- la corsa rischia di annegare, fa gola? 
ve inseguire. La caccia, pe- Sotto il traguardo ì guizzi ATTILIO CAMORIAN’O 

rò, è breve. Una ■ pausa, un ® Ri* allunghi degli uomini ■' 

po’ di respiro; e mentre gli vogliono decidere h> cor- L’ordine d’arrivo 
«assi» dormono, Scudellaro, ‘*1*** maniera forte. Scatta i-i.nrarin z \«niai 

Vittorio Rosalo c Tttliono Co lotto. volto 

scappano e vanno a fare pm ^.‘y*** ro**l Panilo (Atala): 4) ’/.iilia- 

grossa la fuga alla quale in- *^*’**<'* y Scudejlaio. Nessuno (iiottecrhiai; 5) coiet- 

tnjito si sono di nuovo ag- riesce a fate la fuga, to Acostino (Frejus); 6) scu- 

eanciati Gervasoni e Vincen- ^ volata, lo denaro Tranquillo (l.eKnauo); 

70 RnVLlin n fn In nooadd,. al .Selz: è Astrua che 7) Masclnl Luciano (Alala) a 

zo Rossello. 11 fatto accadde parte luneo e vince di forza 2'50'*: 8) conte Oreste (Hottcc- 

'1 tori!; km. 201.100 a 39.750 davanti a Benedetti Raroz- *^1***7? **> invola, lo) iirasoia 

ort., Qui It, puttudla duRll STl i,r?,i CoWt^ tu, ?»• .TK 

uomini die scappano ha an- staccato Scudellaro. «Po v^’nceLÒ isrinsniinai, 

cora 3*45” di vantaggio .sul 

nriinnfi rf-i1 ninli» fonctonn viri “ *'S^* '* SOUO in ritur- AssUelll. 17) Itosello \ Itlorlo, 

gruppo dal quale v engono \ in . .. ioms*» Nell.n vnlat.T **7 PlaRlonl, 19) Pc Mllppls a 

anche Martini, Pellegrini, A- s'Il”: 20 ) iiarducd a ii'Z”: 21) 

.strila. Gismondi, Blagioni, f serena a iriO"; 22) Petruccì a 

Ciolli. Conte c Bendetti. che R***- Mischialo nel gilippa co a-iv; 23) Macnl; 21) Hartali; 

icchi inmnn l-i fncn ur^ no’ Coppi; non un applail- 25) Albani; 28) Kornara; 27) Ger- 

pHma.^’^cir Dovado^a (km. evviva ncr gli vasonf; 28) Coppi; 29) Giudici; - ...- ... ^- „ .. - „— 

220.200). che è ai piedi dei *- - - „■ r" .— .I-; .— ■■ .,;■■■' " ■ — ' -rr- - 

Ventitré uomini dunque at- BRUTTA E NOIOSA PARTITA ALL’OLIMPICO 

laccano, ruota a ruota, l ai- 
rampicata; il gruppo che si è 

rimesso al passo, arriva dopo 7VA im ^ ^ S ^ ^ 0 "v 

Jt/yers uu sn^ttucolo (3 

la pattuglia in fuga si sgra- ^ ' 

na subito. Si staccano Gcr- jm A ^ ‘ |B ^ ^ B RV* ' ' ‘ 9 ' 

sello, Padovan, AssireKl, 

Conte, Maggini, Gismondi, ------—---- 

Bisogna scendere giù a Le altre due reti segnate da Brighenti e Bredesen - De ude il nuovo acquisto Vivolo 

Modigliana (km. 235,200) ed e» e» 

inseguire per sapere come va 

la corsa. Comincio dal fon- lazio: sentimenti iv. Anto- si sorpre.sì di trovarsi in gara .propria attrazione. Gli alili da risolvere. Neppure Senti- Qualche scatto di Bredesen 

do della fuga: rultimo è Bof nazzi. Malacarne ScniimenU V come Loigrcn, inesplicabll- tutti in minore. Armano ebbe menti IV, ieri, era in forma e un paio di tiri fuori di Ca- 

solo. Più ^antl ci sono Bia- *. ^9,91 mente scorretti come quel- qualche spunto all’inizio o o c’è -solo da sperare che al- prile era tutto quello che la 

gioni, Padovan, Vittorio e • pAntonazzi che toccò duro poi si .stancò di correre avan- mono luì ritorni l’uomo del Lazio sapeva organizzare: poi 

Viiiwnzo Rossello c Gismon- ). l, . volte Nyers lanciato a re- ti e indietro, poco servito co- passato campionato. Dal due Plnter riprendeva il soprav- 

tli. Ecco un altro mucchietto ...L o. n-<v.rìn /r'in tc «7 l’ultima volta per... sai- m’era. Lofgren non si vide terzini della ripresa (Anto- vento ed ancora Nyers (23*) 

òLclìrnV'Conte°"RÌvoH^Vel- comazBi.' c'iovannini.* Vadul^zzll vare la .squadra da un cin- gran che e non fece molto nazzi e Furiassi) oramai c’è metteva in rete di testa una 
l’n Neri. Fattori: Armano. Maz- que a zero. meglio di Lar.sen ne di Bre- da sperare ben poco, sulla pallaprovenientedaBnghen- 

fH Vornn hHnp-, lo noi (Broccini). Brighcnti. BKo- E’vero: ci avevano promes- descn entralo nella ripresa ; base della prestazione di ieri, ti spostatosi sulla destra. Un 

v?en senza bus'^la nella poi- (B***^'**)- Nycr*. farci vedere «i nuovi Sentimenti V fece un palo di Grossi problemi anche nel a minuto dopo cinque attac- 

iSe Uno snuarcio — c*ioè Oilandini di Roma. >>. m tutto c per tutto rimandi c chi s’è visto s’ò vi- mediana c all’attacco. Vivolo canti dell’Inter sono davanti a 

un pezzo ràsfJlto -l à 35.f)<w cirtti. abbiamo visto Vivolo. nel solo sto; nella ripresa rimase ne- non risolve un gran che: non Sentimenti IV ma Broccini 

Faenza (km 255 200) si co- Marcatori; olia, al IO o a. primo tempo, ma quanto gli spogliatoi ed al suo po.slo ha interni che si adegmno al mandafralebracciadeipor- 

SS cosr.n vedere la tesu Sco deciso e ronfiSo- entrò un Furiassi semplice- -suo gioco nè estreme che in- Bere laziale. Al 31’l’Inter se- 

dolin'‘\S.‘^ Son^^n 'fuga S à^l^eToch^ pailo av^te mente pauroso, , , , tu^o le sue a^rture im- gng la quarta rete: punizione 


|« assi »; qua e là invece qii.ù- 
che fischio. Si deve proprio 
dire che la maglia che ha i 
'colori della nostra bandiera 
ai campioni, agii «assi» non 
fa gola? 

ATTILIO CAMORIANO 
! L’ordine d’arrivo 


" ' ' '' / V'' 

* ' \ ' , ' 



1) Astri!» Gianrarto (Atala) 

2) Benedetti (LeRiiano); 3) lla- 
rozzl Panilo (Atala); 4) Ziilla- 
nl Aldo (llottecrhia); 5) Colet¬ 
to Acostlno (Frejus); 6) Scu- 
dellaro Tranquillo (l.eRnauo); 

7) MasKliil Luciano (Atala) a 
2'50'*: 8) Conte Oreste (Hottec- 
rltla); 9) Itivola, 10) Brasola 
Filo; II) Martini, 12) Padovan 
a S‘5U*,; 13) l'clleerinl; 14) Ros- 
sello Vincenzo, 15) Gismondi, 16) 

Asslrelll; 17) Itosello Vittorio, 

18) UiaRlonl, 19) Pe Fillppls a 
S’Il”: 20) BardiiccI a 11'2”; 21) 

Serena a iriO"; 22) Petruccì a 
11*15’; 23) 5Iai;nl; 21) Uartall; ' 

25 ) Albani; 28) Knrnara; 27) Ger- LAZIO-INTER 1-4 — N 5 ’crs, dopo aver dribblato Malacarne. Antonuzzi e Sentimenti IV. 
vasonl; 28) Coppi; 29) Giudici; entra in rete con ta patta. E’ il suo secondo goal 





1 




Giaiiearlu Astrua guida verso Lugo il gruppetto dei fuggitivi 


(Telefoio) 


sette uomini: Astrua, Colet- 


Non si è capito a cosa sia 


arLJuf di -^.io la--ca-;^rvr„„rr't'2“0 ': “rosTcUoT"-.-, finS" „"SÌ Se'r'S .“'à 

I alila \oIta fu quando Pe- sa. Ma il passo della fuga e 2’20” Isabettini; a 2’40” Gan- a: Itinn enroonro Arinrcrif» 


lama vena lu quando Pe- sa. Ma il passo della fuga è 2’20” Isabettini: a 2’40” Gan- 
triicci. tornato sulle ruote, abbastanza lungo; comunque dmi e Guerrini 

■"“Fir que^st^'una^^J^a'*' da Conterno c Ger- n gruppo arriva dopo 7’45”. 

vason, presto_ trovano com- n,,» «’è Petruccì che ha snac- 


di Conte, Martini, Maggini, non sprecare troppe energie 
Rivola, Pellegrini e Brasola *n questa vigilia di smobili- 
clie ancor si battono appena tazionc. Da parte sua la Lazio 


pochi soldi, mia sfuriati Per Smà Infatti SdSvan'^Oi- Petrucci che ha spac- dopo il mare agitato di au- presentava uomini completa 

il resto, pe; le ruote d’<uo del mÌ?Tàf e V ncenzoXssSlo ^‘'*1? . tomobili che segue la pattu- mente sfiatati, come quelli' 

. • ^ viuceiizo «osse.iu jj passo del gruppo e forte; glia in fuga. Anche il cielo‘della mediana, spaesati e qua- 


grupjjo, noia e sbadigU. scappano dal gruppo ed in 

I campioni,_ gli M assi » fan- poca strada — da Cervia a 
no un mucchio di chiacchiere Cesenatico — arrivano ad- 
^ .r-^‘ altri, invece, fanno i dosso a Bevilacqua, Conterno 
fatti: nella corsa di oggi — 0 CJervasoni. 
lanciata, sempre in fuga, bat- Rimini: km. 78 a 41.250 al- 
^^l*!-*** forte: Km. 39 l’ora. Guerrini, Gandini, Bra- 

e IzD all ora - si e imposto sola, Maggini. Isabettini, Ba- 
Un uomo che ha 1 abitudine mzzì Tlivnla tn-phìunnann 


di stringere i denti, di spre¬ 
mersi di dosso sin rultìma 
goccia di sudore, dì non pe¬ 
sare la fatica con la bilan¬ 
cia dell’avaro. Quest’uomo è 
Astrua, un campione che ri¬ 


rozzi e Rivola acchiappano 
Bevilacqua. Conterno. Ger¬ 
vasoni, Padovan, Olmi, Bof 
e Vincenzo Rossello, con i 
quali arriv'ano a Riccione in 
vantaggio di 2’35” sul grup¬ 
po. Invano si agita Petrucci. 


Trionfo di Rezzi 
nel Gr. Pr. Pirelli 


^rna: un campione per il TexTuccTéis^ 


(Dal nostro inviato spocialo) 


rosso an- 


Immutata la classifica 
(fel campionato assòluto 


che se scappa. Cosi la CuRaj Virgilio Rezzi ha vinto la 


[Starter d’occasione Vingegne- quartetto. Al piedi della sa¬ 
re Montagna della Società Hta però il suo svantaggio è 
Pirelli. Fuga iniziale di un ancora notevole. Circa 4’. 


prende il largo: a Cattolica selezione laziale del Gr Pr. grupP«tto che però, per le Rezzi affronta la salita del 


il ritardo del gruppo ___ __ 

|4’45”. cedendo -sul traguardo altri **?** riusciamo a distinguere, prendente: Io .svantaggio non 

Ma ecco il monte Titano; cinque uomini che con lui affronta la strada per Ti- Io interessa. Egli è in gran 
l’arrampicata a San Marino hanno movimentato la gara ed all’uscita dalla città forma ed il distacco dimi- 
comincia a Morciano. Qui la fin dall’inizio, h primo incidente: cadono nui.sce in modo sbalorditivo 

fU^3 perde BeVÌl3CQU3 ebe “ - - - . ferpnnn^ì rvinnnì IJ'ilfini frinir» r^K**» cui T5r!ifr»«« T7o77Ì 


dii internazionale •Pirelli, niacchine al seguilo. Fratone 


andatura 


Ecco la classifica del campio- ,, ecco 11 mcmie luano, 
nato italiano dopo la terza prò- i si’rsmpicata a San Marino 
va (Giro di Romagna) disputa- comincia a Morciano. Qui la 
ta ieri: fuga perde Bevilacqua, che 

1) Magni (Canna) una vitto- ha la ruggine in un ginocchio, 
ria. p, 8; 2) Pelrncci (Bian- c^ *1 Rnippo che si è lasciato 
chi). 8; 3) Astrna (Atala) e scappare anche Ambroso è 
Grosso (Levrieri) entrambi con sempre più lontano; 7’45”. Si 
una vittoria, 5; 3) Benedetti ripete la storia del giro della 
(Legnano). 5; 6) Ferrari (Gner- Campania: gli « assi » dormo- 
ra), 4; Maggini (Atala). 4; 8) no e gli uomini di buona vo- 
Albani (Legnano). Barozzi lontà camminano, cammina- 
(Atala). 3; 18) Minardi (Legna- no... 

no). Zuliani (Bottecchia) e Ri- Strada bianca di polvere: 
vola (Bartali), 2. appena la salita si impenna. 


il primo 
ferendosi 


incidente: cadono nui.sce in modo sbalorditivo 
Gianni, Filoni e tanto che sul Fratone Rezzi 


iu, 4 a perde Bevilacqua, che tj, vittoria del forte 311=*- vjuhu v lamo cne sui i-raionc nezzi -^ 

inna) una vitto- ha la ruggine in un ginocchio, fa dell’Indomita va sottoÙ- S. a i suoi avver^ri a po- .'a 

Petrucci (Blan- c^ *1 Rnippo che si è lasciato nggla in modo particolare ,® ^«stretto al ritiro. chi metri. Li acciuffa e len- V- > , 

strila (Atala) e scappare anche Ambroso è perche Rezzi scattato all’ini- ,, ^^Ddalura^è sostenuta pe* ta ni scattare ancora, ma i t l 

ri) entrambi con sempre più lontano: 7’45”. Si ^io della lunga e faticosa cor- dei fuggitivi che quattro rispondono bene 1 f/* 

5; 3) Benedetti ripete la storia dei giro della Isa, dopo essere transitalo|P®*^**" Sul rettilineo di arrivoj 

1 Ferrari iCin^r- Camnanin" oli « SCSI « Hni-mn-_-il- a; guando in brcVC UH buoil Rpzz! attacca: riSDondo Mar- 'ZSiivs fi/;'- 







che abbiamo visto ieri pec- • ' 

enno di fiato, di decisione, di ■ 
capacità organizzative, anche 

se Lar.sen — quello cui sono • : 

.state attribuite tutte le colpe • - • : ; • _v ;' 

nel cattivo girone di ritorno . 

dei biancazzurri — è stato in ' ■ ' ' 

fin dei conti il migliore. ; ' . .'* 

Non vorremmo che Sperone .. L-j , 

si illudesse di metter su la 

squadra seguendo i vecchi si- ' 

sterni: indurendo il gioco di ; V : :f ^ ^ ■ [ .' ■ L:. 

qualche uomo soggetto a per- i , , L \ 

derc la forma, lo scatto e le 

idee, in.staurando un gioco ap- ^ , 

prossimntivo all’attacco, con " 

palle alte, e facendo fare i 

gran traversoni a - mediani r ^ 

rozzi e ormai sfiancati del ti- i L/ " ^ 

po Alzani e Bergamo. Non * v L 

sono più quei tempi e trovare Y 

Famalgama sarà diffìcile. Si ’dt^' .i 

impone, ormai, l’acquisto di 

due ali nuove e guai a pen- 

sare di vendere Sentimenti V: VIVOLO in biiutczzzarro 

crollerebbe tutta la difesa e . , „ 

si potrebbe contare soltanto ®he lancia Buzzin. nm^a a 

sui « miracoli » di Senti- di Entrati e 




VIVOLO in biiutczzzarro 


T\r Sentimenti IV piglia mosche - 

♦ ’ v. rr .^1 spettacolari parate di 

LInter ha giuocato final- poi un fallo idiota di 

mente senza catenaccio, nel i, 


primo tempo è andata piano, 
mettendo fuori soltanto qual- 


Antonazzi su Nyers lanciato 
in area, che suscita la disop- 
provazione generale. Allo sca- 


Che spunto diNy^s e d.Sko- ^ 

glund, tenendo indietro un ^ 

Gioyannini sempre «curo e ^he Bredesen riprende 

scattante, e pa e^ndo non ^ 

poche lacune nel gioco deUa « , 


Imediana e di Mazza. 


Come al solito fischi e gri¬ 
da di scontento dagli spalti 


primo in cima alla .<=alita di g*>ando in breve un buon Rezzi attacca: risponde Mar- '<^^'0/; 

VìinTacrnin TI gfT*tir»r»r» riow/-r» ^ ^ 


Forse oggi decisa 
io squadra ai T our 

Per ora Coppi e Bartali lìti{aao e Biada è sei gaai 



vantaggio. Il gruppo rie.«;te .3 coccia o quindi Salimbeni. 
riagganciare i fuggitivi 00:0 Gli altri due rinunciano, 
prima di Tivoli. Breve pau- Rezzi sventa, attacca ancora 
sa e scatto deciso di inlo- ^ jg corsa è sua, 
nell! che seguendo indolii- GIORGIO NIBI 

gentemente un ordine di sru- ___ 

deria (Quello delia Roma) al-I ■ 

:ì -li-_-ai Lordine a arrivo 


E’ riata la Lazio a svolgere quando Órlandini ordina la 
le prime trame offensive e chiusura del giuoco. 


GINO BRAGADINI 


già il pubblico sperava in una z-mro «aArAnivi 

LAZIO-iNTER 1-4 — iJurllo fra Armano e Berxanio bella prestazione dei bianco- UIMO 

, , . azzurri. Lofgren tirava allo su " . —«i . • 

Sperone non era ai bordi del carne commi.'e parecchi er- passaggio di Larsen al 4» e ii. CAMPIONATO RAGAZZI 


nell! che, seguendo iniolii-T n-i.i msomma una vera e ron pur avendo di fronte un precedeva Giovannini al 7» su - 

gentemente un ordine di cru- giok oio isibi propria beffa per i trentacin- ben modesto Bnghcnti; An- lancio di Bergamo: ma Ghez- Bm— A.PB u B tA 

deria foue'lo della Roma) al-I . . - quemila volenterosi che gre- tonazzi si dimostrò a un certo 2.1 era pronto ad uscire e re- 

lunga iì collo alla corsa ed ordine d arrivo mivano larghi settori dello punto perfino indegno di n- spingere col corpo. Ghezzi si rqma a: Leonami: Mcrabi- 

ai suoi uomini più pericolo.-i. i) rmii virsiiio (Poi. tntfomi- Stadio. mmere sul terreno di gioco; pij, tardi in parate to. stetaneni; ChtencUetu, PI¬ 
AI suo attacco risponde Meal- **7 cùe copre i km. I9t «ei per- Chi diceva che sarebbe sta- e Bergamo e Alzani vagarono bellissime, rivelandosi tra i stolesi. Cuppiteiit; Corradtiit, 

li. Bini e Vagnoni. La lotta ror»o in ore ìjz’ aiu media o- to interessante vedere all’o- senza meta al centro campo migliori in campo. Ma per la !?,******«. Gua rn ac c i. 

si fa aspra sebbene la gara -Mareoccu pera Armano, chi invece sta- Non parU^o j^i di Lazio si trattava di un fuoco Tv*«*iini- Fintini 

si trovi ancora alle prime <**• ^ ’> *•«»*•«* va attento a Lofgren che sem- nelli e di Caprile, que^’ulti- di paglia. Il gioco scadeva su- 

battute. Anche dopo Tivoli *• *• f- «• bra si voglia riesumare per ii mo addirittura umorL^ico in bito. l’fnter prendeva il con- caiie^^Sl Praio^ 

Antonelli insiste e si isola: Voxnonl (Noni) s. t. <) Vec- prossimo campionato, altri qualche circostanza, incapa- trollo della partita lanciando so, Agosttni. 

rindomita incarica Fabellmi (indotóu) »• t. 7> r»»- sbirciava Sentimenti V che si ce di « vedere » un compagno j sppf jfyers ed i suoi Sfco- Arbiti*: De AngeU. 

di rintuzzare e l’azione rie- ***' piede di partenza. In- piazzato e di controllare an- giund. Qualche manovra di Marcateri: nel p.t. al iv e al 

sce. ma si accoda ai due an- i’primi sei corroión urmiao Cera qualcuno che si co- che una palla ferma. Vivolo metteva in allarme la ??*,*•*■ 

cora Mealli. Verso la salita ammessi aiu flnaie naxieBaie vava Nyers e faceva dei sogni Niente squadra dunque la difesa interista ma - l’ex-ju- »wcci. ai 30 MoiinarL 

di San ■ Vito, prima gro'^ra * cr. Pr. aeiu moatacim ad occhi aperti. Alla fin fine Lazio; ed i problemi che si ventino non riusciva a con- * yrotidoe racazzi scesi to cam- 

fatica della giornata, ecco al- ^ *««• solo Nyers costituì una vera e pongono non sembrano facili eludere. Blason usciva al 22% So intere«nU^o *là°*W^it« 


lunga il collo alla corsa ed 
ai suoi uomini più pericolo.-i. 
AI suo attacco risponde Meal- 


Roiii A'Bmn e 4*0 


ROMA A: Leonardi; Mcrabi- 


I) Reni VtrBliio (Poi. Indomi¬ 
ta) ebe copre i km. ISO del per- 


(Oal nostro inviato speciale) 


Coppi è tatto, n bisticcio fra 
Coppi e Bartali si ripete, 
preciso, eguale. - moaotoso. 


Rezzi dopo rarrivo 


l’attacco Rezzi e Sa .valori. 
Sulla salita restano sol: in 
testa Rezzi, Fabellinì e Sal¬ 
vatori. I tre vanno foriìsfi- 
mo tanto che il grosso, in 
breve, transita ad 1% 

_ Antonelli, Imperi e Proiet¬ 
ti Xfc forano. In testa rimane 


LUGO. 14 I preciso, eguale. - moaotoso. 

Niente di fatto; la « sqna-> tutti gli armi 
dra» per il Giro di Francia! C’è chi diee che Coppi, di 
non è stata ancora formata, i f>ce il c Tour *, ha poca vo- 
E sarà difficile romiarla-.l gito, e che perciò cerca, in 
Coppi, questa volta, mantie- ! ogni modo, la rottura; c’è chi 

rie la parola: «Non voglio! dice die Badali, pur di le- «-ss*—*- - cnegii ai foratura e «lì ai- 

Bartali; se va Badali, noni vare di meno la concoTren- superato dagli avversari, tri due compagni di fuga si 
vado io!—». i za di Coppi, sarebbe di^o- pcont* à profittare dello han- lasciano raggiungere da un 

P.rd,è coppi n™ vprt.i«- ... 


Questa sera aU* Appio non ignava al 41’ con un for- j òSrm» 

t© tiro cn^ Senti" <jici xniBoriB: <Sa 1 lato scooistfto# 

119^9_bM _ __— Q _ — ___ _ » ■ menti rV parava bene in tuffo poiché n latto piccante di bat* 

nonxi, wiancoici o naogiiu 

* _^ ^ mentava il ritmo. O. meglio. ^ r*rgento vivo addosso alio 

aumentavano il loro ritmo Roma b che a im pruno temp o 
Come già annunciato (fuesteia cronometro a coppia all’ila-ine il dilettante Brunetti, de- due o tre suoi uomini: in par- alquai^ in sordina ha tat to n- 
sera con inizio alle ore 21 avrà!liana, una australiana sui 10 gi-|tcntorc del bracciale «Coro- ticolare Nyers, che aliW se- «con una ottona ripresa, 

luogo al Motovelodromo Appio Ir ic una individuale su 25 giri | sport», sosterrà l’attacco dello RTi^va la prima rete (iella sua ^ - 


infortunato, c veniv*a rimpiaz- tecnico che «ivi lato agonistico, 
zato da Giacomazzi mentre Dal lato tecnico perché il vtr- 
entrava Padulazzi .s terzino tuosisroo anche se non del tutta 
sinistro. Per poco Skoglund 


«squadra» c’era Bartali. Ma 
il « Campionissimo » pensa 
ehe Bartali si ralksegns (a fa- forsei 
re il gregario...) soltanto |aao. 
Busudo sa che il giuoco di 


s-uppi na vmio, aue voiie, e _- —-. *« 1 uia g., t'oco aopo (Cisterna 1 aue m come prima gara imcomro can- «nutate altre «are riservate asti 

totl’e due le volte nella har ^ aO a deriva. Blu- awerpri lo hanno control- fu^ sono raggiunti da Salim- nium che vedrà in lizza i se- allievi e ai dRettanti che si ri- 
« squadra » c’era Bartali. Ma * Iruvarc un memo ^ Uto fino al traguardo. Qui la beni e Vagoonl. Nelle retrovie guenti accoppiamenti: BevQae- menteranno in care di vclod- 

11 . ^ *««» * decisione defla corsa: Rezzi, intanto Rezzi sta facendo qua-Conte. Maggini-Martini. Ri- 

1 gana? Mah!.- La risposta, il più forte, il più scattante strage di avversari: ne infila goni-Leoffi, e (Scola-M^ la 

ehe Banali si ràhscgna (a fa- ^ domani, a Mi- ha avuto la meglio. uno, due, tre fino a raggiun-j coppia beniamina del pmbbUco *P®‘ì^“*L^*”**^***^”* * 

re il gregario...) soltanto laao. Ecco alcune note di jrona- gere il gruppetto. Lo lascia romano. Dopo verranno dispn- Gilberti-Bucci. 

Busudo sa che il giuoco di A. C. ca: partenza alle ore 2,26.le si lancia alla ricerca dgl tate prove di velocità, il giio Nel corso della stessa riunio- 


deasione della corsa: Rezzi, intanto Rezzi sta facendo qua-Gonte. Maggini-Martini. Ri- -, individuali e in tandem con 250 i dlstinU, e 150 ri¬ 
ti più forte. Il piu scattante strage di avversari: ne infila gonl-Leoni, e Ciancola-Monti, la ^ * I" ” dotti (Mutilati. Militari e ra- 

ha avuto la meglio. uno, due, tre fino a raggiun- coppia beniamina del pubblico gl* sP®to"“^to*r*i-iscniDoni e termine della riunio- 


A. C. 


>uUite altre gare riservate agli “ KìrL ciato dà Broccini, l^nghere- tino Travagitzil alia cui aiHltdl 

lievi e ai dilettanti che si ci- ^ prezzi della riunione sa- se schizzava in area superati- si deve u non tro p po gzavom 
enteranno in eare di veloci- ranno popolarissimi; 400 lire le do Malacarne, metteva fuori p^vo. 

, individuali e in tandem con niSStoSf'SSS-cS. 52^^ 

i specialisti Marzl-Ischìboni e MorabMo deDa Roma A; Tr«rm 

gazzì). Al termine deua minio- Sentimenti IV, incerto nellhi «itnL Sampò e Prcztoao neup 
iioeru-Bucci. ne funzionerà un apposito set- scita, ed entrava in rete con Roma B. 

Nel corso dclU stessa riunio- vizio tranviario. la palla ai piedi TITO SANTOBD 


-L.,. 
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Vittoria di Roit e HaDiitoa • I irateiii larzotto gianti qninti - La morte di Tom JCole 


e L’esperienza e la velocità di Mitri 
^ hanno la meglio sul forte Alcantara 



liE MANS -- Le Jasuur lit Mobs c di Rolt durante la loro vittoriosa prova - (Telcfoto aH’Unità) 


LE MAN8, 14. — Questo 24 
oro di Lo Mano allo quali al 
oravamo prooontati oon duo 
squadroni (quello di « Ferrari » 
o quello del « disohi volanti » 
"Alfa Romeo"), si sono risolto 
in una arosoissima delusione. 
Una dopo l'altra tutto o quasi 
lo nostro maoehino si sono for¬ 
mato lunto il oiroulto, e allo 
soadoro dalla 24. ora solamente 
la « Ferrari » dei fratelli Mor- 
zotto ara ancora in corsa, fi¬ 
nendo al quinto posto, netta¬ 
mento distanziata dalla « da- 
Euar» dei trionfatori inglosi 
Rolt ed Hamilton i quali, alla 
media di 170,336 km. orari, han¬ 
no superato ogni record prece¬ 
dente. . 

Una sressa delusione, dun¬ 
que, aumentata dal fatto ohe 
le «dasuar» (Inshilterra) e le 
Cunningham (USA) .sono inve¬ 
ce giunte tutte al traguardo In 
perfette oondizioni. Dei nostri. 
Farina su m Ferrari » ai era rìr 
tirate fin da ieri sera. Nel cor- 


CaprAri supera bacale; al punti e Ularconi ha la megrlio mn Ile Joaniiì 
Bisson battuto dal greneroso Coluzzi • ParegrfiTlo fra b^ìori e Rosf^elliiii 

-----:-^-r-:- 

NonOMtante la giornata featl-r è stato un rivale più duro del motivo e tirato; i due pugili, leggera ammaccatura all’oc- io più volle lo scarso impe- 
wa « nonoitante le incertezze previsto; in possesso di un si- infatti, alla fine avevano il chic ainislro. Nel round cen- gno del pugili e la povertà del 
del tempo seimila saettatori nistro efficace e preciso e di « fiato grosso ». Sin dall’inl- tròll si è accentuata la supe- match. Meritato, comunque, 

hanno ieri sera presenziato un destro secco, il senegalese zio si è visto che il compilo riorità di Mitri il quale, sfog- il successo del grossetano 

alla riunione pugilistica del si è battuto con coraggio e di AJitri non era davvero fa- giando un buon repertorio II generoso Coluzzi, dispu- 
Foro Italico, decretando cosi decisione dall’inizio sino alla cile; Alcantara si è presenta- pugilistico e prendendo rego- tando un discreto combatti¬ 
ti successo della prima mani- fine, reagendo sempre più lo subito airauuersario con larmente sul tempo il focoso mento, ha battuto senza dif- 
featazione all'aperto della sta- pericolosamente colpo su col- un preciso sinistro al mento Alcantara, ha accumulato un fìcoltà il possente medìo-leg- 
gione estiva romana. Al sue- po, ma nulla ha potuto con- doppiato da un destro, ma Ti- netto vantaggio colpendo più gero torinese Bisson, che non 

cesso organizzativo la mani- tro un Mitri in buona Dior- berio si è ripagato immedia- volte con cross sinistri e de- ci è parso in buona giornata, 

jestazione ha poi aggiunto nata. tornente con efficaci scariche stri al mento. Coluzzi ha confermato così le 

motivi tecnici e spettacolari Tiberio, che teneva moltis- al corpo. Il sinistro a ripeti- Nel finale dell’incontro i’i- sue doti di cuore e di potenza; 
di buona qualità. simo a confermare i prece- zione di Alcantara ha spezzato taliano, forse un po’ stanco, se riuscisse a essere più pre- 

La nota lieta delta serata è — 
stata fornita dall’ex campione 
d’Europa dei pesi medi Tibe¬ 
rio Mitri il quale, alla sua at¬ 
tesa rentrée romana, ha pie- 
flato nettamente il forte e 
tecnico Constant Alcantara. 

Bella c convincente la vitto¬ 
ria del triestino che, grazie 
alla intelligenza pugilistica e 
alla miglior esperienza, ha sa¬ 
puto imporre il suo gioco sul 
generoso e aitante avversario. 

Alcantara, un atleta longilineo 
e ben impostato fisicamente. 




A LATINA LA SEMIFINALE INTERREGIONALE 


Pedale Grossetano e 
finalisti della Coppa 


Trionfale 

Adriona 


Altre due squadre « trionfaline > al 3. e al 5. posto - Domenica prossima la finale 


cunningnain tusM) sono inw^ tates: a Latina a disputare il tardi, comunque per minac- scire a vedere gli avversari, 

«nduioni G. P. Supergassosa « Salesi » ciare seriamente le prime che erano partiti tre minuti PALLANUOTO 

Krtr. .1 valevole rome semifinale in- posizioni già prepotentemen- prima, nei tratti rettilinei e pall^uoto 

tirlto fin da Ieri ssr». mir *jrl terreglohale della «Coppa te ipotecate dagli allievi del questo dava loro coraggio. | a? |« . niiithlim Li 

IL dalla nSta?. Adriana » crano attese par- « Pedale Grossetano » e da All'arrivo, il quartetto della ••O*'» * WUIWUrg 3*4 

vano dalla lotta orìma I dua ticolamiente alla pi'ova quel- quelli della « Trionfale ». « Trionfale » per poco non La SS. Lazio ha voluto aprire 

^ 1 - le della « Ciclistica Trionfa- La partenza è stata data veniva raggiunto dai quattro degnamente la stagione paiia- 

L le * e quella del « Pedale alte ore 0 alla prima squa- toscani scatenati che termi- noilstlca laziale organizzando 

j Grossètano » sul conto della dra (U. C. Perugia) e gli navano a pochi secondi di u ntorneo quadrangolare con la 

B quale erano stati espressi altri quartetti si sono succe- distanza, vincendo così net- partecipazione dejia squadra del 

- giudìzi lusinghieri in sede di duti alle spalle degli umbri tamente la prova semifinale campino* «ii 


. vano dalla lotta prima i due 
« diaohi volanti » pilotati da 8a- 
neai e dà Kling, e poi, atamano, 
anche la « Farrarl » affidata al 
campione del mondo Aooari e e 
Villoreai. Le meeehino britannl- 
oho avevano eoal via libera ver¬ 
so il trionfo, ohe le vedeva nel¬ 
la olaaatfioe finale al primo, ae- 
condo e quarto poato, oon una 
«cOunningham » al terze (quel¬ 
le di Waltare-Fitoh). 

Le eeraa è state funestate da 
eleuni Ineldonti, il più grave del 
quell ù-eoatate la vita dal pi- 
iota Intlooe Tom Cole, che, in 
eoppla oon Chinotti, pilotava 
una € Ferrari ». 

L’oriline d’arrivo 






interregionale. 

CARLO MARCUCCI 

L’ordine d’arrivo 

1) Pedale Groisetano (Giu 


nla, delta Canottieri Napoli, 
della Rari Nantes Napoli e della 


1) ROLT a HAMILTON ou do- Izionante. Piu afflatati nel 
guer eh# pereerrone 4088^1 cambi, più sciolti nella pe- 


ehilemetri elle medie orerie di datata, più tempisti, più for> 
ehilomotri 170.881 (nuovo re- ti infine, si sono dimostrati 
‘Oerd delle eoraa)j 2) Meeo e gli allievi della « Grosseta- 
Welker eu daguar ohe peroor- no » ed hanno riportato la 
reno 4041,18 km.; 3) Fitoh e rneritata affermazione' che 
Wallere eu Cunningham che darà loro diritto di accedere 
peroerrono km.; 4) Whi- alla finale nazionale che si 

thoed e ■téòert su daguer ohe svolgerà domenica prossima 
per e ee r ono 4 jOOO, 8T km.; 8) Peo- 21 corrente a Desio, 
le e Qlennlno Merzo^M Far- Li seguiranno i pupilli di 

Gastone Capacci, i ragazzi 

HlnrLhe^ÌTa'Iìln^n^lMmy jn^- squadra <(D» della 

TV * ®- « Trionfale » terminali secon- 

?h- JiSJroid «i* a 2,41" dopo che, nel 
**’* peroorron pj-imo giro, sì erano trovati 

I in vantaggio di 11". Ma la 
T - - - ■ ’loro azione non è stata oon- 

lERI 8CRA A VILLA GLORI tinua e. sebbene lentamente, 
' vr i ' hanno cominciato a cedere 

^ VitlOnS di .V&ndCa terreno fin daH'inizio del se- 


flimfflVorla”" reTionair OS- rd\stanza^^dr3 iSregional^:"''^* ^ Ca^noUlerl Napoli. TIBERIO .MITRI (a sinistra) schiva «n sinistro di ALCANTARA ne. vittorioso incontro di ieri sera 

sendo riusciti i toscani a re- Come abbiamo già accen- CARLO MARCUCCI stessa Lazio, ieri si ^disputato denti success! sti Savoldi e oìù uolfe, nella ripresa stts- ha rallentato il ritmo delle ciso renderebbe certament< 

gistrare il Ji^’Sbor temi^ ri- nato nelle note di commento - — q primo incontro del torneo Khelfa c il suo buon grado seguente, gli attacchi di Mi- azioni, pia è riuscito ugual- di più. 

Ìti/.a Trionfali L’ordine d’AiTÌvo battere il di forma, è Tìuscito piena- tri, che però non si è mente a frenare le impetuose L’incontro tra ì due pesi 

scorsa domenica ®LLuo e sf è nfesL menoi n rciu ® nell'intento. Aoilc e disorientato. Nel finale il offensive del senegalese. Alia leggeri Diori e Rosellini è 

j ♦ VI ni H®nno scgnato nell Ordine brioso sulle gambe, bravissì- triestino è riuscito però a ri- nona ripresa, dopo un violen- terminato, dopo otto movi- 

luS-S^ragazri°?n^Tnaglia\er- gar^ contando S^^ata- ti) ‘che ^compie tu ss^km. dei ^‘oS^Tlnr tempo, gè- Prendere l’iniziativa e a col- to scambio di colpi a media meniate riprese, con un salo- 

de di cfSti”e mielli in mento dei suoi uomini. Tut- ^Lma?zTsen «c dinamico combaffen- "fxkrta dL ^^désirf SZ-sc/ni^'ha 

maglia giallobleu della squa- to è andato bene, fino al ter- {SonfSJ « D » feScl caL^ dni. Todaró e Pennèkamp i nel « triestino c sfato sempre Nella terza e nella qimrta 2“ ^fcella ENRICO VENTURI 

matta “si sono. ‘dati- battaglia successivi fl quartetto al co- Trtoiùràl»':«Bà Domani il torneo proseguirà cqnceócndo,al suo avversano cesa violentemente;, l’ita- ?”<> rouna na visto il senegq- 

alla distanza ed il duello non rriando è stato attaccato dai (Mlneiotti.^ Leonardi, Manzetu, con le partito Lazlo-R. N. Na- l'Miziatìm. i. liano, nonostante un. neuo lese jnoteso all attacco, ma la II dettaglio tecnico 

è stato per questo meno emo- verdi del «Pedale Grosseta-jBaldassarrJ) in ore z.i2’J5*'; 4)Jpou e can Napoll-rmistourg. Il combattimento è stato e- predominio, ha riportato una velocita c l^ficienza del si- p£si LEGGERI: DiorI (chi- 

zionante. Più afflatati nei ' ' "Il*’’® d» Mitri non gli hanno ipgramml 62.200) e RoselUni 

cambi, più sciolti nella pe- ____ Permesso troppo. (Kg, 53 ). incontro pari In otto 


de di Grosàéto 


ENRICO VENTURI 


è stato per Questo meno eiTio^ verdi del «r Pedale Grosseta-jBaidzsssrrJ) in ore zJZ'iS"; 4)ipoij e can Nnpoii-uuistourg- 
zionante. Più afflatati nei - ' — 


Il combattimento è stato e-ipredominio, ha riportato una! 


Lo Gallaratese campione di società 
arecedendo Gialio Rossoe Cus Roma 


___ « orna 

Fra i risultati migliori: Consqlini 52,20 nel disco. Rocca 49*’6 nei 400 piani e Sangermano 11” nei 100 piani 


ZI verdeffo, giustamente OS-riprese. ' Arbitro: signor Bar- 

scffnoto Q, é stoto salti— rovccchio* 

tato da un lungo applaso del PESI WELTERS: Colazzi 
pubblico, che più volte aveva (Kg. 67,500) b. Bisson (Kg. 66,400) 
pia sottolineato a scena aper- ai penti in otto riprese. Arbi- 
ta le fasi più brillanti della tro: gig. Zannoni. 
contesa. PESI PIUMA; Caprari (chi- 

Dopo quello di Mitri, il logrammi 57,500) b. Macale 
match più interessante della (Kg. 58) al ponti in otto ripre¬ 
serata è stato quello tra i due se. Arbitro: sig. Tinelli. 
pesi piuma Caprari e Macole PESI LEGGERI: Marconi 
conclusosi con la vittorìn ai (Kg. 63.300) b. De Joanni 


IERI SERA A .VILLA GLORI «nuaT”'^bbene''le'i^mente noetro Jmriato eFeeiele) q*izwe ai 8io*a « 

V i4 • ITv A haSno 'comlSo' rSS ,riBEN2B. 14 - La parte 

Vittoria di .Yandea . terreno fin dairmizio dei se- piu organica d«^ stagione ^ 

noi Pi* Vtllo «1S Roma condo giro. Al termine di atletica itali^ è quella che hìbitIo ci nolano 
noi 1: r* Ville eli rCOina nuoslr» nero: erano ancora va dalla metà di anrìle a me- .? 


. H **?■ in vantaggio sui toscani di tà giugno: le finali dei cam- 

sccondo; ma ormai pionati di società hanno la 
cim^eSte^Ske di ieri sera gioco era fatto; i grosse- loro conditone 
e Villa Glori, non è sfuggiu alla tani continuavano nella loro ■ Per questa gli atleti dò- 
scuderia Orai Mangeeiii la quale, rimonta mentre si assisteva vrebbero quindi avere rag- 


avere rag- 


aaltato In partenza VoUango. al al crollo dei giallo bleu. Tut- giunto la completa forma. Di- 

è ^ennau con Vandea. tavia. la «Ciclistica Trion- clamo quasiTperchè di soli- TT,- Ti 

Al via lo starter sacrlfteava , , ' ^ norlato alla se- to dora» la eonclusione dei rondine non puo far di 

M,n iin imBrowiaa rallentamento poriaiO aUa Se IO, COpO la COnClUStOne oei —ontìi-ai-i» olia i 


balzare di gioia il commissa- screte anche le misure del celeratore nella preparazione, laratese » ha colto la sua 

_ rio tecnico Oberweger, Così corrucciato e sempre prole- se non vorranno troppo sfi- quinta vittoria consecutiva, 

stanno le cose — ed stante profeti e del piemon- gurare contro i tedeschi. E distaccando notevolmente i 
quindici giorni non ere- tese Aghem. che sono, infatti, i 15”5/10? suoi avversari, 

diamo ci possano essere ri- Altro risultato passibile si Profeti ha strabiliato tutti L'cAssi Giglio Rosso» dì 
voluzioni in questo campo — è avuto nel salto triplo: Tal- lanciando il peso al di là dei Firenze si è pure lei confer- 
sl pensa malinconicamente tra delle specialità in cui po- 15 metri; quando il buon An- maio il secondo iiosto già con¬ 
che 1 tedeschi se ne tome- tremo inquietare i biondi Teu- gioie sente odor d’incontro quistato lo scorso anno. De¬ 
ranno oltre'Brennero con pri- tonici — ma Bertacca — (le internazionale, ecco tùie subi- gni di rilievo j due Cus di 
mi e secondi posti in quasi misure, al principio di sta- to ottiene prestazioni eccel- Roma e di Milano, finiti ri- 
L’unica ron^e di questa gione. facevano sperare in un lenti. spettivamente a terzo e quar- 

primavera avanzata^ — ma possibile abbattimento dei Se il tempo dei 10 km. non to posto, 
una rondine non può far di- vecchio primato di Bini: 15,01 è superlativo, c’è però stata Scorrendo la classifica, giù 


Alla inirva del prato Gencioa, giro ha perduto il più bravo pensi poi che quest'anno il 
dalle ulttane poloni risaliva 6no dei suoi componenti, Maiani, nostro avversario sarà . lo 
ad attacrare 11 battistrada porUn- vittima di un incidente al squadrone tedesco, che fa 

cambio della sua macchina e parte del groppo dei quattro 
iS?dti,SiJ%osto. aÌ^ ?a.“Y- C. Perugia, che ha p^di ^i^ntali — Fin- 
fìnaii vaadea afflava al comando imziato con tre uomini i landia, UJLS.S., Svezia ne 
superando al. largo la esaurita quali si sono-subito scorag- sono gli altri - componenti 
Genclna seguita da Valerio e giati nel vederi superare vien fatto di pensare che à 
Verbano .Pos izioni immutate fino dalle squadre che venivano Firenze avremnao dovuto ve- 

loro dietro. dere' all'opera o atleti già 

state vinte da Ireneo/Voltane. L’Affrico di Firenze ha di- quasi alla frusta. Invece non 
Lfbo, MonteUo. Rolly. Giordano sputato una gara molto re- si può dire tùie le due gior- 
ed Megretto Abbey. p. '-e’ finale, è riu- nate fiorentine abbiano fatto 



no. Il pùbblico locale, che ha lenza, anzi hanno corso ero- Ut i suoj dirigenti hanno pre¬ 
tifato a dismisura per i prò- nometricamente. so cappello ed hanno ritirato 

pri colorì, ne ha fatto l’eroe La staffetta, che chiuderà i loro atleti dalle altre gare, 
della manifestazione, avendo ja riunione, è stata, cosa - a BRUNO BONOBIELLI 




del^ manifestazione, avendo ja riunione, è stata, cosa - a BRUNO BONOBIELLI 

Sfili vinto ben tre prove: 100 cui abbiamo già accennato, —— 
metri, 200 metri e la staffetta appannaggio dei fiorentini jn C#LaJ« « — TATIB 
100x4, Ma il tempo da lui 42’T/IO. I bianco-rossi ave- 5(l9W 5 (|Ml9 lUlIP 
WCTHto oggi per i 100 metri vano però faUo di meglio in COLONNA VINCENTE: 2, X; 
(11 netti) non e Ule da far batteria, correndo in 42’*6/10. X, 2; 1, 2; l. i; 1, tt-, t. X. 
gridare al miracolo. Trattandosi delle finali di MONTE PRESO: L. 43.58U48. 

Si attendeva in questa spe- campionato di società, con- QUOTE al «dedìd» L, 3.C32An; 
cialità una buona difesa da verrà ora parlare un po’ an- agli «oadM» L. C1.382; al 
parte dì Siddi, ritornato qiie- che delle squadre. La « Gal- « dieci » L. OS. 
sfanno al nido bresciano. Ma 


egli, vistosi battuto inesora¬ 
bilmente a metà gara, ha pre¬ 
ferito accusare il riacuttizza- 
si di un vecchio strappo alla 
coscia ed uscire di pista, com¬ 
promettendo cosi con luio ze¬ 
ro in questa specialità la 
classifica finale della sua so¬ 
cietà, 1’ « Atletica Brescia ». 

Netta vittoria di Rocca nei 
400 metri (4»"6/10) ma, a 
dire la verità, i suoi avversa- 


JEIìI11II1843 Is Slf0ZI8 4 f"I 

^ . ..ara.' . ‘ ™ specialità la 

L’Italia e in semifinale di Davis l- 

(Dal «oetra eorrlepofident») ' no scesi sul -court» che già solito rovescio d’acqua. Merlo r ■ - -‘v - • metri (48"6/10) ma, a 

- cominciava a rannuvolarsi. ha fatto ciò che ha voluto per- ,. . I suoi awersa- 

■ TORINO, 14. — L’ullima Niente da fare per lo svede- met t endosi anche delle bióar- s , ■ ■ _ n giretti, fra cui FilipUt, che 

gioniata dei quarti della Cop- se che è un tipo muscolato, rie e dei colpi' ftiori oddinttu- t ■ * Imito al sesto posto, non se 

pa Davis è cominciata con di statura normale, biondo e ra gratuiti. Ma ha vinto tutti - la sono presa troppo a cuo- 

una brutta notizia, anche se dal temperamento niente affai- e tre i « set ». Ecco il punteg- re. tant’è vero che sono finiti 

pre v ista . Cardini non giocava, to nordico. Merlo questa volta gio: Merlo batte Stockenberg . tutti al di là dei 50”. In que- 

CertUcato medico in regola, non ha tardato molto a cen- per 6a4, 8a0,6a2. Quello ' - . / ^ n sta gara, nella serie diversa 

vicinanza del Tomeo di Wim- trare il suo rovescio fatale e i deiramidievole è invece il se- • ' v'" ^ ' da quella di Rocca, si è messo 

UedOD, e cose del genere. La punti a suo favore, nonostante guentc: Davidson batte Sirola > -—3 . . - in luce Un giovanotto fìoren- 

Svezia incamerava allora un la bella difesa dello svedese, in6a3,3a6,5a7, 6a3, v ‘ ^ . Huo, Massai, dotato di eccel- 

punto senza colpo ferire e si sono saliti a ritmo continuo 6 a 4. ’ " mezzi fisici. Il suo 50” 

addiveniva alla decisione di un senza scosse od emozioni. Da Lritaiia ha eliminato cod il LUCIANA ZENA vincitri- netti di oggi appare suscetti- 
inoentro senza valore per la notare in Stockenberg il ser- maggior avversario europeo, c* del 3999 m. per III ca- ; bil® di miglioramento, 

clasaiftea fra Sirola e Davi^n. vizio classico col braccio che dovrà vedersela ora con 11 Bel- fegorla neUe gare di pai- Facile i>asseffaìatjì di Mau- 

. Pur len^o presente che Io non -serve» disteso prima de! gio a Bruxelles. R pronostico tinaggla » rotelle di ieri «joni nei l^^tri 11^- 

svedere si é fatto «n», «rie colpo. E ^à che siamo in *r- è * suo favore. Un nuovo asso a Rema 

- robusta» di -set» dall’miao gomento da notare il servino sta sorgendo nel nostro tennis: ___—J Sii 

della Coppa, bisogna tuttavia veramente cattivo di Merlo. R Merlo, a l&io del ferroviere, fn.ttnia «nst» T^ 


^1.: ATTI vita U.I.S.P. 


I Diovoli Bossi in testo 
nel torneo * Mordenti, 




y : .. i 


SchìvaU di DE J0.4NNI su un destro di MARCONI 


•'iS f - Sangalli si è Porrovecebio. Leandri I. Leandri jy^gile dì Civitaca- (Kg. 624M) in otto riprese. Ar- 

n fflretti. fra cuiFhlipUt, che «cita ’a settima giornata dei n. Sposi. Gtoest, Sennazzexo, ScUono. AfaSle ha deluso; hitro: àg. OlivìerL 
è finito al sesto posto, non se torneo Renato Mordenti. I Dia- FottugHa: MHonl. AlfoiM. Val- " ’ »£« MEDI- Mitri iKe 73) 

la sono presa two a CUO- voli Rossi battendo l'Unità (3-1) bonesL sebetttcct. Scezole. Ste- ^ batte AkranUra lS» TO al 

re. tanfè vero che sono finiti «l sono portaU in testa dIsUn. tanlnL Barnaba. ProttU. Orlandt. lìffvin ponti In dieci lim-Mt Arbitro- 

tatti al di là dei 50". In que- ri«ndo la RinasciU che é stau al 17*. .1 »' ed al 42' » fi? De“i„riia ' 

sta gara, nella serie diversa travolta (4 e O) e raggiunta dai Grossi. Nella ripresa Scarola.J. Cfl”|PO Ubero al suo _ 

da quella di Rocca, si è messo Torpignattara. Scmuila e Freccia stefenlnL senza ; rà'OéénvJrt 

in lue» ti— alntrarinftA - Rossa. Diesando risnettlvamentc Frtiraa Krutsui- nestdAi nam.t^I^PPO SbrOCCUlTSl, ha mOT- » fllGHlllll-1.1 LrllRVlO 


LUCIANA ZENA vincitri¬ 
ce del 3999 m. per HI ca¬ 
tegoria nelle gare di pat- 
tinoggla a rateile di ieri 
a Rema 


ne stilica del iMneto non èls’è che non è in crisi, oggi. 


in luce Un giovanòtto fìoren- **“40- piegando rispettivamente| Freccia Bosso: Desideri. Cam- troppo sbracciarsi, ha mar- » mcnillll-LF 4.JliaVIO 
tino. Massai, dotato di eccel- F»«ug»» Oa 2) e invicta <2 a o) poiiL Beiiuoci. cumpt. SabeUnl. coro un nelfo vantaggio. Nel Jl 9^ al poFO ItalicO 
lenti mezzi fisici. Il suo 50” migliorato ta loro posi- Perfetti. AVeasendrt. Sernelll. Di Macole ^ cercato di romano Ed. 

netti di oggi appare suscetti- mentre sempre proceru Bari. EmUuni, BUnchi. accoraare le distanze, ma „ondo Berardl. dopo il sncces- 

bile di miglioramento. rimane quella delie due sq-oa- Inricfo; Sentarriero. Ponzo, senza convinzione, e cosi ik delta roanlfestarione di ieri. 

Facile Tiasseffoìata di Mas- sconfitte. Meschia. Ippolito. Sodani. Ferii- piorane e intraprendente ha reso noto che ii dei mese 

•rioni n.i TI rami ECCO il dettaglio degli incontri: Antonini, OresaeUi. Lmnbo. Caprari è riuscito a condur- la corse avrà luogo, sempre al 

Pictrucci. Gangiulienl. Oraziani. Di Gennari. re in porto l’ambita vittoria. ««P® di termi» del Foro lU- 

po Sv^riStOp sol inOmOOtO ru ai ir* m mì VW ni Ji i l ligi •**» « K«»»an UCO* 11YI9 DDOVA niinionB AlJJI 

tuole di gravissime crisi del ™ ** Di Ben. ai 25-per- «« quale prenderaimo parte Valen- 

mezzofondo itaUano (ma co- oiaugum. Lo ^ D’ottavio, reitucci e Nu- 

s’è che non è in crisi. oz«i, ™ di/et/o Fnncipale Uoioiu. Vaienutii x D’Ottevio *« 


boonlmiina, questo numero in più, con la 

Anche por la seconda partita intelligenza di gioco che ho, 
altro. « ùxfiit •; questa volta potreMie raggiungere risultati 
Bergriin, zoppicante, malconcio splendenti, 
ha laseisito fl posto a Stocken- La partita ha avuto poca 
berg. Merlo e Stockenberg so- storia e una interruzione per il 


Gli altri riiDltati 
Reigta-lackiiicrra 4-1 
naacla-Germaala 4-1 
Daalamrco-ruipptae 4-t 


reno con inaudiU violenza, lui, «le delufe»! -- Banrardl. Conti. Peretti’ Bto- r Entro fl mese di lugUo, erga. 

Alle sue spalle, 11 bravo Alboaese ha battuto con si- Bett: .m 23' ed ai 41’ Nten. mante Dei Signore carducci Di Mareom, dopo una mono- nlmta da Pretti, dovrebbe poi 
Tosi monumento di bellezza cupezza U romano Marani nei ripresa; ai 12' Mentririi «d Lardo \rgioifai MÒreanti tan» e insiaRjfìoante baita- «»" looga à Roma rattern in- 

secondo l’estetica giapjxmese, 110 ostacoU; ma certo, i no- »i 43- Fontana jiexf.- aii-i' Argioiu ai l's’ mot- oVa. ha prevalso sullo tetti- rwttni e ji 

^ siyuto ancoro andare al stri due azzurri dovranno pre- scinttPa: di Domer^o ztan- ganti, al 25' Dt Lorzio al * 0 ' Pan- tro peso leggero romano De «row del rei 

di la del mezzo ettometro. Di- mere un po’ il piede suU’ac-'tona. coìatori. sipone. spurio, cartu. Joanni; il pubblico ha fischia- u/MwaussimL 


Dtocoli Bossi: Bartolini Pur- blontegtorgl. Rosi, ci é parto la fragilità: infatti la vedranno tra loro al limite 

inno. Oinoet Puritano. Mentrir- S?*T**S' Blsceglie. Ru- nella seflime ripresa, colpito del pe« medi, mentre per Fe- 

li. PolUori, DAmiani, Nwn Hen- T*f^***'^*' Rtoct* Domci. ^ crochet del romano, ha ® N»voi©iu si cercano an- 

Uere. Ramogito. Paneggierl accinto U colpo. 

Entro fl mese di IncUn. area. 
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Il forchettóne spuntato 



Madrigale 

per Claretta 

£’ tanto ambasciatOi 
si dice, 

la signora ambasciatrice... 

— Ambasciatore non può portar pena. 
così m’hanno detto... — bisbiglia 

la povera figlia. 

— Però porta jella! — 
sospira Guido Gonella. 

— Mi avevano detto, rammento, 
che la parola è d’argento: 

non è un proverbio italiano? 

Per questo ho parlato di dollari 
a Milano. — 

— Sì, certo, tesoro, 
ma avevano prescia; 

le hanno spiegato tutto alla rovescia, 
dice il proverbio: il silenzio è doro... 

— E i partitini che m’ero acquistata? — 

— Non era che merce avariata... 


I tromboni trombati 

(Da sinistra: D'Aracona, U Cingolani, Romita, I. M. Lombardo. Angiolillo. Giannini. Ne mancano molti, molti altri). 
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Sciuscià disoccupati 









I 


Si 


/ Il 


1 






—' E adesso, che fo? 

— Non so, non so.,, 

— Domandi un permesso. — 

— Afa sì, andrò in licenza a scordar rùuuecesso. 
Avrò un’ambasciata in un*isola deserta, 
magari nemmeno scoperta, 

potrò presentare le mie credenziali 
alle fra-falle tropicali... — 

— E già, dal momento che voti non piglia, 
prenda farfalle, povera figlia! — 

— E se Ike mi sgriderà? 

Mah, 

chi me Vha fatto fà... 

MENE STRELLO 


Estrema ricerca 


^pti, 

CHimvitTOÌ 

PAC7 Ml6ra> t' 

OAUA «ITA 

(MId 






« Mi dUpiace, sifirnori, ma le dentiere «ono tutte esaurite. Ne abbiamo ricevuto un quantita¬ 
tivo assai inferiore al previsto... » 


In nome della legge FIIM DI PESTI 


La D.C. al partito liberale: Ferdtmami se nt ami 
Il partito repubblicano: Il massàcré di Tombstpue 
I brilli elettorali: Valtìma rapina 
Renato Angiolillo: Il grande eroe 
I trombati: Vite vendale 

Le non onorevoli Maria Federici, Angela Cingolani, 
Memena Delli Castelli, Maria Pia Colini Lombardi: 
Gonne al venia 

Monarcbki e lascisti: Noi che d amiamo 

I fodaldemocratki: Angeli iemzm àdo 
Gli amerìcam a De Gatperi: Condaaneldo 
La D.C. ai parati: Me U ma»^ vivi 

II premio di maggioranza: Era lei che lo ooìeoa 
La speranza dei partitini: Vivere insieme 
Ancora la D.C. e i partitini: Sedazione mortale 
Randolfo Pacdardi: Ultimo bncaniere 
Montedtorìo per i trombati: La porta proebka 
Ancora i trombati: La carovana del fMoonto 







• E adesso, a cbl lo Inatrlasso?... ». 


“Cinico baro sarà lei!.«„ 




MVSA POPOLARE 

Doppo li risultati 


Er sette Giugno er popolo itsJùato 
quello pia puro, quello più crùtiano 
che marcia sempre p’urta strada rètta, 
per arivi a la mèta benedetta 
indove c^è sta scritto a lettre d’oro: 

• GIUSTIZIA, LIBERTA’, PACE E LAVORO», 

ha detto e Basta! • a li capiulisti 

clericaìi-monarcbico-fasàstil 

Mostre delPAldilà, truffe e scemtatóehe, 

ntm hanno fatto giunte oppure poco. 

Che pimno /s* ner secolo' verUesimo 
quatmo la gente ha gfù scoperto er poco! 

Che panno /s* pe* chi sé trova a tera 
tra la tmseria che je piagne bttomo 
mentre er governo spinne pe’ la gpera 
la somma d’tm rrtijardo e mezzo or pomof 
Che pònno fiT in Italia, or {iomo éPogp, 
dove ce sta la cria de taUnggi, 
dove la gente dorme ne k grotte, 
dove pure de giorno è sempre notte, 
dove so’ più Fuscite che Pentraxe, 
dove le masse so’ disoccupate, 
dove per un àstema t r o pp o infame 
tante persone moretto de fame 
mentre er Governo clerico b orghese 
pensa sortanto a fa cannom e cMezef 
Qmer eìFhanno fatto fè veduto adesso, 
quer che faranno se vedrà in appresso... 

Se in tera se scommùca la ggnte 
che in nome der Signore Onnipotente 
lotta pe* fa ’na vita meno brutta, 
in òAo se seomurùca chi sfrutta, 
chi r è nn e schiavo er popolo che crede 
servennose delForo e de la fede! 

HAVAUI VOMÌ 


Proverbi attuali 




.IBERI 




# • 


-..11!. 




Osvs S’sUsees. 





(Saragal ssH* " GlotUala ■ Se U destiM i «n eteieo baro, avremo pruotm lo MOins 

rlvinelfs*. 
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Uangolo della sfinge 


2 13 


8 IB |«Vi«2 


C UMA 


«9 120 


28 129 




PAROLS CfCROCfATB CON 

nomo MNAUO. 

NaQc eaieUc ««teme, tutto in¬ 
tonso allo acbcma. sono inserite 
delle parole che si legiooo sia da 
dastra a sinistra sla in senso ia- 
vciso. Da sinistra a destn, par¬ 
tendo dalla cas^ A Ano alla ea- 
seDa G; in senso contr ar io par¬ 
tendo dalla casella L Ano aUa ca- 
saUa Z. Per le parole incrociate, 
a s i stema è O solito, con i nutne- 
zl verticali e orlzmiWl. 

DOPPIO DDTARIO: A) pagare 
dd danaro prima del tempo: B) 
rcglooe romana lungo n Danubio; 
O penisola delTAsU sud-orlenta. 
le: D) render brinante; E) uno 
del grandi sconfltti ddlc dcsloai; 
P) pn altro dei grandi seeaSttl dti 
1 glogno; G) co mponimento, la- 


L) altari; M) mezae poterà; N) 
te flooo Khan; O) Ugnarotto etto- 


Q) IsOtuto centrale Clneraategra- 
fico: R) produttrice di miele; S) 
diradati; T) agrario della veoebia 
Ruaaia; X7) una attrice., in col si 
intingono le penne; V) precipita¬ 
re (tr.): X» la sigla den’organlr- 
zazlone del pionieri; Zi cerchia. 

PABOLB DrCBOClATB . Oris- 
sanfill — 19) rabitante di RieU; 
|16) repugnanza; 17) cittadina in 
provincia di Trento; Ig) governa¬ 
tore musulmano di una provincia; 
19) la ritti dei due mari (sigla); 
11) sulla porte d el ga binetti; 23) 
grande fiume deil UfkSS; M) la 
dna del cupidi; 29) il macglor 
sconfitto del 7 giugno; 29) Opera 
Ifasleaele CembattonU; 29) una 
feee senza inizio; 21) guidatore di 
biga; 22) U stmbele del radio; 29) 
ori Cleto e'i aia la maggiore che 
la minore; M) la città deOa Mole 
(ridia); 29) erumiti; M) cori cbta- 


beic; 42) preposialone; 43) cWà 
sovlenca; 49) gente che fe ri t a; 
47) l’ha cacciato Neghalb. 

VeittcìH — 1) awecaario; 3) an¬ 
tica f a m osa proetitata; 2) rittadi- 
na lartal» sulla pendici dai Montt 
Aurunci; 4) R Comitato totàma- 
ztoaala olimpico; 9) pceporiaàma; 
6) autorità; 7) sulle targhe di Bn- 
vlgo; 9) corrosa: 9) un modo di 
segnar punti itel rugby; M) U dl^ 
tengo di Paolo; II) Q oaewo daOa 
oooris: 12) prima A oggi: ig) 
malcascre; 14) prcposWana arti¬ 
colata: 39) inquieta; 29) m ne- 
bUc; 29) benestanti: 27) etoiudon- 
ria; 99) R « nostro s eamriMzriale: 
91) rtooverl; 99) abaettm (toj| 
99) Mrttoe din dalla g t m. 919 
l’Inlato dsOInfismo; 99) mml bene; 
49) mmaa reocia; 42) ponto «ar- 
dinalc; 44) adaaso (ir.); di ) ri^ 

m teriritt Oatototla; fl itetete 
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CLAMOROSE CONTRADDlZIONf DEÓdl SCONFITTI DEL S ETTE GIUGNO 

Il PSDI confessa II fallimento deirantlcomunlsmo 

ma groflescamente lo ripropohé còme base del governo 

, I * . ; 

Il comunicato ufficiale deiresecutìvo dei PSDI pone “condizioni,, per Tin- 
gresso dei socialisti nel governo! - Mossa di FanfanI per silurare Sceiba 


Ieri l’esecutivo del PSDI 
dopo due giox'ni di lavori, ha 
diramato un comunicalo con¬ 
clusivo, nel quale si sottoli¬ 
neano i punti principali d' 
giudizio sulla situazione crea¬ 
tasi dopo il 7 giugno e sulla 
posizione assunta dal PSDI 

Il documento dopo aver de- 
llnito come « un pericolo per 
la democrazia socialista l’in- 
ncgabilc avanzata delle forze 
comuniste e paracomuniste da 
un lato, e delle forze monar- 
co-fasciste dall’altro» e aver 
constatato che negli altri pae¬ 
si dell’Europa occidentale la 
situazione è divei’sa, dice; 
« Nel nostro Paese il partito 
socialdemocratico, che è do¬ 
vunque la condizione di svi 
luppo dei popoli liberi e il pi¬ 
lastro della democrazia, viene 
abbandonato da un tcivio dei 
suol elettorL La direzione 
dice a questo punto il docu¬ 
mento — riconosce che le pai*- 
tìcolarì condizioni economiche 
e politiche del nostro Paese 
impongono un’azione di riav 
vicinamento di tutte le forze 
che, in modo diverso, tendo 
no airàutonomia socialista i 
vede soltanto nei principi del- 
rintemazionale socialista la 
via per tma rapida e necessa¬ 
ria licostruzione di una for¬ 
za socialista e democratica ». 

Obiettivo non raggiunto 

\ 

Scendendo nell’esame della 
situazione particolare italiana, 
il documento del PSDI, dice; 
« La riduzione della maggio¬ 
ranza democratica quasi al di 
sotto dei limiti di sicurezza, ha 
dimostrato come la politica 
del centro non sfa riuscita a 
creare lé condizioni di una 
espansione democratica e co¬ 
me la perpetuazione di tale 
politica non possa che accen¬ 
tuare il regresso. Per sventare 
tale minaccia bisogna che il 
partito rafforzi la sua fun¬ 
zione socialista, allo scopo di 
riprendere quel compito di 
guida del movimento proleta- 
x’io che in tutti i Paesi è eser¬ 
citato dai partiti dell'Interna¬ 
zionale. In particolare la di¬ 
rezione del PSDI riconosce 
che la tattica del collegamen¬ 
to con partiti democratici noti 
socialisti, assunta in piena 
ouona fede e con senso di ic- 
sponsabilità nello . interesse 
esclusivo della classe lavora¬ 
trice, non ha raggiunto 
robieltivo au.spicato. Una 
parte del corpo elettorale — 
prosegue la dichiarazione — 
ha dimosti'ato di ravvisare 
nella tattica del nostro par¬ 
tito una attenuazione della 
sua concezione laica e classi¬ 
sta e una corresponsabilità 
con il governo che non è stato 
in grado di dare una soluzio¬ 
ne efficace ai problemi econo¬ 
mici e sociali che assillano la 
classe lavoratrice. La dire¬ 
zione — prosegue il documen¬ 
to — pi-opone che vengano 
sondate le possibilità di for- 
'mazione di un governo che 
vada dalla D.C. al P.S.I. Tale 
soluzione è implicita tanto 
nell’impegno assunto dui-ante 
la campagna elettorale dal 
P.S.1. di trovare un terreno 
di intesa con la D.C., quanto 
dalia tattica elettorale della 
D.C. stessa, caiatterizzata dal 
costante invito al P.S.I. di 
svincolarsi da impegni osta¬ 
colanti un accordo di gover¬ 
no su basi veramente demo- 
ciratiche. La direzione — ter¬ 
mina il documento — consi¬ 
dera un chiarimento necessa¬ 
rio per il Paese la ricerca di 
un teireno di intesa per un 
governo a larga base che vada 
dalla DC alT^Sl, che sia vera¬ 
mente democratico, immune 
quindi da ogni interferenza 
fotalitaiia e tale da assicura 
re un miglioramento della si¬ 
tuazione economica della clas¬ 
se lavoratrice e la tutela del 
l’autonomia della nazione 

t^Mea culpan di Saragat 


di formare un governo che 
vada dalla D.C. al P.S.I., il 
documento cada nella pili am¬ 
pia conti-addizione, facendo 
intravedere chiaramente ( il 
tessuto vecchio e.non supera¬ 
to dell’anticomunismo pi-e- 
concetlo, che sta. evidente¬ 
mente, alla radice della poli¬ 
tica socialdemocratica o dei 
suoi fallimenti. 

Gioco contraddittorio 

11 documento mette sullo 
stesso piano (falsando, olire 
tutto, i dati elettorali) j co¬ 
munisti e i fascisti. Parla in 
termini a.ssai equivoci della 
funzione che dovrebbe avere 
Un governo « veramente de¬ 
mocratico M formalo con 
esclusione, di principio, dei 
comunisti. Accenna, in modo 
assai esplicito, alla necessità 


per il Partito socialista di in¬ 
frangere il patto di unità dì 
azione con i comunisti, ove 
voglia entrare nel governo 
Non c’è dubbio che. la con¬ 
traddizione insita nella posi 
zinne di chi da una parte 
accu.sa il colpo del fal¬ 
limento della sua puliti 
ca e daU’altra la i-ipi-opo- 
ne sotto vesti appena ap¬ 
pena mutate, mina tutto il 
ragionamento e scopre an¬ 
cora una volta il giuoco. 

Giuoco assurdo e contrad¬ 
dittorio di chi, battuto e scon 
fitto ‘dairavei perseguito umi 
politica che si diceva « so¬ 
cialista n (e in realtà era sol¬ 
tanto anticomunista), vuole 
rifarsi della sconfìtta non 
mutancTo altro che il detta¬ 
glio; non solo, ma evitando 
accuratamente di andare al 
fondo della questione, ripro 


diversi la stessa identica poli 
lica atlantica. Il die è quel 
fallimento. Ciò tanto piu an- 
pai’e stridente, nelie conolu 
sioni, quando .si badi alle 
premes'se. Il comunicato di¬ 
ce, infatti, in pratica; sì, è 
velo, è la politica del « cen 
tio» che ci ha rovinati: tut¬ 
tavia ripetiamola, cambian¬ 
dole nome e lasciando im¬ 
mutata la sua principale fun¬ 
zione, ranticornunismo. , 

Magnacucchi rubaveti 

Un episodio delle elezioni 
che dimostra la funzione pro¬ 
vocatoria assunta, durante 
la campagna elettorale, dei 
«magnacucchi» d’accordo con 
il ministro degli Interni, è 
stato rivelato ieri ancora dal- 
l’« Avanti ». « Si è coxistata- 


pone in termini leggermente lo — dice un comunicato del¬ 


la Sezione propaganda del 
PSI — sulla ba.se della do¬ 
cumentazione fornita <ia va¬ 
rie Federazioni che è stata 
sottratta al Partito, attraver¬ 
so la presentazione di un 
.simbolo similare da parte dei 
"magnacucchi”, una cifra di 
voti valutabile a non meno 
di 150.000. Tale valutazione 
si fonda sul latto di un nu¬ 
mero stragrande di schede 
assegnate ai "magnacucchi”, 
e recanti preferenze per i no¬ 
stri candidati ». Il comuni¬ 
cato chiama in causa la re¬ 
sponsabilità, per questa en¬ 
nesima truffa, del ministro 
degli Interni, il quale ha fa¬ 
vorito rimbroglio accettando 
il simbolo dei « magnacuc- 
chl » similare a quello de! 
PSI. Il comunicato termina 
annunciando che la questio¬ 
ne sarà portata davanti al 
nuovo Parlamento, perchè 


LA SECONDA DOMICNICA ELETTORALE NELL’ISOLA 


Ieri la Sardegna ha votato 

per eleggere il Consiglio regionole 

Alta la percentuale dei noi unii con una media dell’85 ^/o - Un medico d.c. 
denunziato dal presidente di seggio per aoer rilasciato falsi certificati di cecità 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Un piimo commento al do¬ 
cumento socialdemocratico of¬ 
fre il campo, ancora una vol¬ 
ta, a costatare la gravità del¬ 
la sitnazioae in cui o^i, per 
cx4pa della loro politica, si 
trovano a versare i minori. 
La confessione {fiena del < fel 
limoito della politica del cen* 
tro » e dell’assurdità della 
prosecttzioD» di tale politica, 
costituisce una ammissione 
cosi esplicifa della verità e 
della realtà delle analisi re¬ 
se, dal Partito comunista suIt 
la situazioxie in cui ì «mino¬ 
ri » sarebbero venuti a trovar¬ 
si per colpa della loro politi¬ 
ca di asservimento-allo schie¬ 
ramento anticomunista, - da 
non .ergere soverchi commen¬ 
ti- E fatto che sia- proprio Sa- 
ragat, oggi, a battersi il pet¬ 
to nel « mea culpa », invocan¬ 
do come imica scusante <la 
buona fede» per essere riu¬ 
scito a far calare di un ter¬ 
zo le forze del suo partito, 
accresce l’interesse della con¬ 
fessione. * 

' ' Notato questo, però, non si 
^ può fare a meno di rilevare 
" come, pur scostandosi per il 
^ tono usato e le formule ado- 
i perate daUe versioni brutali 
I dM ad giomi scorsi gli stes- 
^ si socialdemocratici 


% 


fornivano 
al significato della proposta 


CAGLIARI, 14. — « Atteri 
zioxie, attenzione, la percen¬ 
tuale dei votanti è fiiiora 
preoccupante! Andate a vo¬ 
tare, Andate a votare! ». 
Dalle sette di stasera per le 
strade di Cagliari ha risuo¬ 
nato questo appello dalle au¬ 
tomobili dei comitati civici. 

La percentuale dei volanti, 
fino alle ore 19 era infatti 
bassa. A Cagliari città ave¬ 
va votato il 60% circa degli 
elettori; nella pi’ovincia il 62 
63*/o. Le stesse percentuali si 
erano reglsti'ate a Sassari. A 
Nuoi'o città, fino alle oi'e 19. 
aveva votato il 65% degli 
elettori. Ad Oresei il 50®/«. a 
Bordigali il 45% e ad Aritzo 
il 40«/o. 

Tuttavia, man mano la 
peicentuale è andata sem¬ 
pre più salendo fino a i ag¬ 
giungere in qualche caso la 
cifra del 92*/o. 

1 dati ufficiali sono ì se¬ 
guenti: Cagliari città; 83,5%, 
provincia 84,92; Sassari cit¬ 
tà 83.25*/o. provincia 84,23%: 
Nuoro città 87%, provincia 
R5,3*/». Nella provincia di 
Sassari Taffluenza alle urne 
è sfata avversata . dal mal 
temoo. 

•Alle ore 22 le urne sono 
state chiuse e lo spoglio del¬ 
le schede sarà iniziato do¬ 
mattina. 

Le operazioni elettorali si 
sono s\'olte nella massima 
calma. TI vice-segretario ra¬ 
gionalo del PCI, on. Giovan¬ 
ni Lay, canolista per le ele¬ 
zioni del Consiglio regionale 
nella circo.sci-izione di Ca¬ 
gliari. si è presentato per 
compiere il suo dovevo di e- 
lettore in una sezione di Via 
razia Dcledda. 

I due vice segretari della 
federazione di Cagliari. Lui¬ 
gi Pirastu e Luigi Marras. 
hanno votato il nrìmo in una 
sezione di via Dante, il se¬ 
condo in una sezione di via 
ottone Baccaredda. Gianni 
Zuddas. il poxKxlare campio¬ 
ne italiano dei pesi gallo » 
ha dichiarato di aver nrov.'» 
to un do’ di emozione dentro 
la cabina. * E’ motto meglio 
sul ring ». ci ha detto ' e ci 
ha parlalo del suo prossimo 
Incontro con D’Agata. Quin¬ 
di ■ ha ammc.s.so .sorridendo: 

« Sono contento che il mìo 
amico. Ignazio Pirasfn. fcan 
didato ■ del ' PCI n d.r.t sia 
stato eletto deoutato ». 


Si registrano qua c là i 
soliti tentativi di brogli da 
parte dei clericali. In un seg¬ 
gio di Cagliari ha volato una 
suora, Maria Mauraux, nata 
a Marsiglia, con il passapor¬ 
to presentato come docu¬ 
mento di identità e dal qua¬ 
le risultava essere di citta¬ 
dinanza francese. 

A Nuoro, due presidenti di 
seggio hanno denunciato un 
medico d.c. che aveva rila¬ 
sciato falsi certificati d» ce¬ 
cità. 

A Cagliari, un ragazzo è 
stato accompagnato da un c- 
Icttore in questura perche 
distribuiva volantini propa¬ 
gandistici della d.c. Sul vo¬ 
lantino era steso fretlolo.«a- 
mente un « progx'amma » pri- 
m^ mai annunciato, per il 
1953-57, che promette ti-a 
l’altro la attuazione del pia¬ 


no di rinascita della Sarde- 
na. I d.c. con evidente ri¬ 
tardo, hanno affidato la di¬ 
vulgazione di questo pro¬ 
gramma ad alcuni ragazzini 
che diffondevano illegalmen¬ 
te I volantini fi-a gli eletto¬ 
ri nella prossimità dei seggi. 

M. C. 


« Puiscli » militare 
in Colombia 


CARACAS, 14. — La radio 
colombiana, ascoltata a Ca¬ 
racas. ha annunciato che dal¬ 
le 22 (ora locale) di ieri i) 
xenonte generale Gustavo 
Rojas Pinilln (già comandan¬ 
te in capo delle fox-ze arma¬ 
te e che ieri pomeriggio 
avrebbe dovuto essere sosti¬ 
tuito dal tenente generale 


Regulo Gaitnn) ha assunto il 
poteic in Colombia. Il co¬ 
municato dell’ emittente co¬ 
lombiana, ripetuto ogni cin¬ 
que minuti, rende noto che 
l’ordine più assoluto regna a 
Bogotà ed in tutto il paese 
e che il genei’ale Rojas Pi- 
nilla ha assunto il titolo di 
Presidente della i-epubblica, 
procedendo in pari tempo ai’a 
costituzione del nuovo gover¬ 
no, composto di militari con¬ 
servatori. • 

La sua accesa al potere è 
sfata facilitata dal Presioen- 
te della l'epubbllca in eser¬ 
cizio, Uxdaneta Arbelaez, da 
Mariano Ospina Perez (capo 
di una frazione del partito 
conservatox’e ed ex capo dello 
Stato) e da Lucio Pabon Nu- 
nez, il quale fino a ieri iiat- 


tina aveva ricoperto la ca _ 
l'ica di ministro della guerra.'cui al punto secondo. 


siano chiarite le responsab» 
lità del ministro degli inter¬ 
ni. Mentre dimque la posi 
zione del partiti popolqn s 
mantiene limpida e chiara 
mira a risolvere, quanto pri¬ 
ma, il problema della forma 
zione del nuov’o governo al 
dlfuori deU’intrlgo e della 
manovra, ma richiamandosi 
alla i*esponsabilità di tener 
conto della mutata situazione 
politica, i primi riflessi de 
7 giugno cominciano a fai’si 
sentire in camiJo governati¬ 
vo. sotto forma di dissidi 
manovx-e e contromanovre 
per l’accaparramento dei po¬ 
sti e il salvataggio delle po 
sizioni personali. Le destre 
ormai, sono agli estremi del¬ 
la loro dignità. Ne fa fede 1 
riconfermata « vendita », alla 
DC di un gruppo di deputali 
monarchici del PNM (Rocco, 
Cantalupo, De Marsico, ecc) 
per aiutare De Gasperi a fa 
re un governo monocolore: ne 
fa fede il tono dimesso 
assunto ieri dal a Popo 

10 di Roma», il quale in un 
suo editoriale ricorda alla 
DC che gli unici servitori fe¬ 
deli sui quali può contare 
(atlantici e clericali come so¬ 
no) sono ì dirigenti del PNM. 

Un certo rilievo iei*i J.gior- 
hali, nel quadro dei tentati 
vi di risolvere la crisi « dal 
di dentro », davano anche al 
discorso dì Fanfani ai pro¬ 
duttori agricoli, nel corso 
del quale il ministro della 
Agricoltura ha detto che do¬ 
po i risultati del 7 Giugno 
occorrono «mietodi nuovi ed 
energie ,nuove ». Non c’è da 
aggiungei*e che i metodi e le 
energìe sarebbero quelli di 
Fanfani e dei sùoi amici del 
gruppo di « iniziativa demo¬ 
cratica ». Un giornale del 
nord, notoriamente sostenito¬ 
re dì una « polìtica audace » 
da parte della DC. e legato 
al gruppo Fanfani. interpre¬ 
tava le parole di Fanfani co¬ 
me un primo atto della «bat¬ 
taglia » che il suo gruppo 
vorrebbe dare alla Direzio¬ 
ne del partito, ponendo que¬ 
ste condizioni: 1) appoggiare 

11 reìncarico a De Gasperi; 
2) esigere un radicale rinno- 
vamente del governo, con la 
eliminazione della « vecchia 
guardia » degasperiana. e in 
particolare di Sceiba; 3) non 
partecipare al nuovo ^ver¬ 
no, se non sia accolta inte- 
gi’almente la condizione di 


Visita alla tomba di Marx 


'■dt ^ 


■■ '*1'^ 



LONDRA — I marinai dell’incrociatore sovietico «Sverdlov» in visita alla tomba di Carlo 
Mar.x. La ■ Sverdlov » parteciperà oggi alia parata navale in onore di Elisabetta 11 


TRIONFALE RITORNO DALLA MEMORABILE SCALATA 


Un'intervista con Hillary 
conquistatore dell'Everest 


La storia della discesa - Quando Tos-sigeno cominciò a mancai 


KATMANDU', 14. — Le 
violente piogge del monsone 
hanno battuto in velocità, 
ncH’ari'ivo a Katmandu, la 
spedizione Hunt, che i-ienti'a 
dall’Everest. Cielo fortemen¬ 
te coperto e teireno trasfor¬ 
mato in palude dalle piogge. 
Il passo di Benepa e l’antica 
capitale di Bhadgoan, nella 
vallata del Nepal, hanno avu¬ 
to piogge violentissime che 
hanno reso difficilmente tran¬ 
sitabile la sti'ada fi*a il passo 
la città. Un corrispondente 
della United Press - ha ri¬ 
schiato tre volte di finire nei 
buiToni con la sua jeep, lun¬ 
go la stx'ada. Si segnala che 
le autorità del Nepal sono ot¬ 
timiste in merito al succèsso 


aver fotografato Tensing 
mentre questi teneva una 
striscia di bandierine delle 
nazioni unite dell’Inghilterra, 
del Nepal e dell’India, dopo 
aver l'aggiunto la. vetta. Sot¬ 
to di essi la terra era come 
carta geografica. Impressio- 


NUOVI ARROGANTI RICATTI CON LA PROTEZIONE AMERICANA 

Tito osa preporre negeelcrii 

sol sue assurdo plano por TTiosto 

« Se De Gasperi vuole il principio etnico, otterrà una specie di isola » 
Ribadite le rivendicazioni jugoslave su due vitali quartieri di Trieste 


TRIESTE, 14 — Prendendo 
la parola questa mattina a 
Pxsino dinanzi a 50.000 perso¬ 
ne convogliate da tutti i cen¬ 
tri della zona, Tito ha propo¬ 
sto che vengano senz'altro av¬ 
viati negoziati italo-jugoslavi 
sul TLT sulla base delle ri¬ 
vendicazioni espresse dallo 
stesso Tito nel disrorso di 
Slavonski Bi'od e da Beblcr 
in quello di Capodistria. 

Dopo aver notato, come già 
Bebler, che la questione può 
essere impostata senza infin¬ 
gimenti ora che non vi è più 
il pericolo di dannef^are De 
’jiGasperi dinanzi agli elettori 
italiani. Tito ha dello che la 
Jugoslavia non intende pre¬ 
sentarsi a questi negoziati 
« per arrendersi ». 

«Tutta Io penisola istriima 
— egli ha detto — c sicura¬ 
mente jugoslava. I fatti sono 
questi. Qui sta la nostra gen¬ 
te. Essa parla la nostra lin¬ 
gua. E" assurdo per l'Italia a- 


vcre delle pretese su questi 
territori. Ulstrìa è un tutto 
unico con la Jugoslavia e nes¬ 
sun potere sara in grado di 
impadronirsi di un sol metro 
di questa terra ». 

Quello di Trieste « è diven¬ 
tato, non per nostra colpa, un 
problemo intemazionale » e 
la Jugoslavia « intende risol¬ 
verlo mediante negoziati di¬ 
retti, ma senza concessioni » 
Tito ha riproposto a quest.a 
fine, in primo luogo la sua 
formula del condomìnio ita- 
to-jugoslavo con governatori 
alternati. La torniula « etni¬ 
ca I» di De Ga.speri non è ac¬ 
cettabile se non con sostan¬ 
ziali correttivi. 

« Gti italiani — ha detto 
Tito — ci vogliono dare una 
terra di sassi. Ma noi diciamo 
foro che Trieste in complesso 
fa porte del nostro territorio 
slavo ed essi rappresentano 
soltanto un'isola. Il governo 
italiano negli ultimi tempi ha 


ATTACCAHDO ASfRÀMEUTE I COIMUAUST I FRAHCESI 

n re Salitocelo del Camboge 
si è rifiaglàto nella Tailandia 


SAIGON,- 14. . — Con ' un 
gesto clamoroso, che ha por¬ 
tato ad una fase esplosiva 
la crisi da lungo tempo la¬ 
tente nei .rapporti tra 1 colo¬ 
nialisti francesi e i loro fan¬ 
tocci in Indocina,, il re del 
Camboge, Norodoin Sihanuk, 
ha abbandonato oggi il suo 
regno, rifugiandosi in Tai¬ 
landia. 

Prima ' della partenza, egli 
ha delegato tutti i* poteri al 
primo ministro Penn Nut ed 
ha lanciato un proclama nel 
quale definisce il suo gesto 
come un atto di protesta 
contro il rifiuto francese ' di 
accordare al governo fan¬ 
toccio cambogiano una più 
ampia < indipendenza ». 

Norodom Sihanuk afferma 
poi che, da Bangkok egli 
prenderà «la direzione del 
Movimento del popolo per 


Tindipendeiua nazionale » e 
accusa apertamente ■ la 
Francia di « malafede > nelle 
trattative destinate a defi¬ 
nire un nuovo assetto auto¬ 
nomo del-Camboge. Egli am¬ 
monisce che se la Francia 
non darà' soddisfazione alle 
sue rivendicazioni, il popolo 
«si ribellerà». 

Le rivendicazioni dei fan¬ 
tocci cambogiani, notoria-. 
mente sostenute dagli Stati 
Uniti, i cpiali sperano di so¬ 
stituirsi ai colonialisti france¬ 
si indebolendo il dominio di 
questi ùltimi, sono In soi:tan- 
za le seguenti; I 

1) abolizione dei trib-jnali 
francesi; 

2) riconoscimento della 
« toMe indipendenza » for¬ 
male del Camboge dalla 


ne francese; 


3) che il re sia comandan¬ 
te in capo dell’esercito 

A Saigon, il gesto del re 
ha destato le più vivaci rea 
rioni dei colonialisti francesi. 

Tremendo como 
fra 2 treni in India ' 

MADRAS, 14 — Una grave 
sciagura ferrovi^a si è ve¬ 
rificata presso Madana- 
palle, a circa 900 km. di di¬ 
stanza da Madras, quando un 
treno passeggeri si è scontra¬ 
to con un trenò merci’prove- 
niente dalla direzione Giu¬ 
sta. Numerosi vagoni sono 
andati in frantumi ed anche 
un lungo tratto di binario è 
stato divelto. 

Secondo le prime notizie si 


Francia e distacco dall’Unlo-Uamenterebbero 50 morti e 70 


feriti. 


sottolineato il principio cini¬ 
co, ciò che sarebbe per noi 
anche peggio della terra di 
sassi, cioè la linea etnica con¬ 
tinuata ». 

« Se vogliono il principio 
etnico — ha continuato ’Tito 
— che sia pure, ma allora da 
Muggìa fino a Trieste ci sono 
gli slavi. Senonchè gli italiani 
vorrebbero collegare questo 
territorio per avere una linea 
continuata da Trieste a Mag¬ 
gia, vale a dire anche Sercolu 
c Zaule (i due quartieri indu¬ 
striali di Trieste rivendicati da 
Belgrado - N.d.R.) c poi an¬ 
che Capodistria, Isola e Pira- 
no: questo per tagliare gli 
slavi dal mare e manaarli 
sulla montagna, ma noi non 
vogliamo ritornare sulle mon¬ 
tagne. Noi sappiamo vivere 
al mare. Sappiamo nuotare e 
pescare. Noi siamo stati qui e 
qui resteretno. L'Istria deve 
essere libera perche da secoli 
è nostra. Il nostro non diamo 
e l'altrui non vogliamo. Se 
dobbiamo sacrificare qualcosa, 
allora che questo sacrificio sia 
per il bene del popolo c non- 
per l'imperialismo ». 

Anche l'altra proposta ita¬ 
liana — ha concluso Tito — 
non è accettabile per noi: da 
Trieste fino a Monfalcone ui 
sono siavi. Noi non vogliamo 
dare Servola e Zoule. Se uoi 
volete il principio etnico, al¬ 
lora otterrete una specie di 
isola, e queste possono essere 
le basi delle trattative con gU 
italiani, a differenza delle lo¬ 
ro proposte. Io non sono ve¬ 
nuto qui per mercanteggiare 
o per fare delle concessioni 
come essi hanno sperato, per¬ 
chè non ho il diritto di fare 
delle concessioni y. 


Una dìcMarazione 
di Patoo Chigi 

A proposito del discorso di 
Tito, Palazzo Chiri ha dilania¬ 
to len sera attraverso‘ TANSA 
un comunicato ufficioso, nel 
quale afferma che' esso' • non 
contiene elementi nuovi ». - 
Dopo, aver preso atto del fat¬ 
to che 77to rivendica • parti 
vitali della zona A, compren¬ 
denti li settore meridionale 
della stessa città di Trieste 


(quartiere di Servala) la zona 
industriale di Zaule e la baia 
di Maggia, con l’omonimo pro¬ 
montorio, il tutto inserito nel 
retrostante territorio jugo¬ 
slavo» il comunicato dichia¬ 
ra tal i proposte inaccet tabili. 

Settanta morti 

in le li aiwie e S . faelt 

S.\N P.AOLO, 14. — Un rio¬ 
lento incendio c .fcoppfato nel 
corso di una feste da ballo po¬ 
polare a San Paolo. II bilancio 
delle vittime ammonterebbe a 
70 morti e a 60 feriti. 

L’incendio, sviluppatosi sotto 
rimpiantilo di una sala in un 
edifìcio del centro di San Pao¬ 
lo e propagatosi con grande ra- 
-Bouuinejst Tsenb eq ’^Xtptd 
mente a\'volto la sala provo¬ 
candone il crollo. 

L’elevato numero delle vit¬ 
time. pcf la maggior parte don¬ 
ne. si deve alla ressa dei pre- 
icati i quali, presi dal panico, 
hanno cercato d; mettersi in 
>alvo. 

•Alcuni ;-i sono gettati dalle 
fine»tre andando a sfracellarsi^ 
nella strada sottostante o ad' 
urtare contro alcuni cavi ad 
alta tensione 



e 


sono più montagne da sca¬ 
lare ». 

Tensing ha detto che il 
vero momento felice si e 
avuto non sulla vetta ma do¬ 
po, e sopratutto perchè tutto 
il gruppo è riuscito a scen¬ 
dere senza incidenti. Egli ha 


nanti Monte Lhotse, a sud-est • (.jjq ja vecchia strada 

rf#>ìl*R\7AroQf gz n-innfA RTinAhi-! .i_i _!i _i t_ __z 


La guida «sberpa» Teosing 
che, assieme a Hillary. toccò 
per primo la vetta inviolata 
dcU’Everest 

della spedizione giapponese 
attualmente nel massiccio, 
malgrado non si abbiano no¬ 
tizie. Si prevede prossimo un 
messaggio della spedizione già 
data per dispersa, non essen¬ 
dovi state sue notizie dal 12 
maggio. 

Al monastero di Thyang- 
boche. nel Nepal, intanto, 
Edmund Hillary intervistato 
per la prima volta dopo la 
impxTìsa dell’Everest, ha det¬ 
to che lassù si stava molto 
bene. Era una bellissima gior¬ 
nata con una brezza mode¬ 
rata. Giunti in vetta lui e io 
« sherpa » si abbracciarono. SI 
sentivano molto felici e non 
particolarmente stanchi. Non 
vorrebbe più ritentare rim- 
presa e preferirebbe attacca¬ 
re il « K 2 », attualmente 
scalato da un gruppo 
ricano. Hillaiy ha detto 


dell’Eveiest, e monte Kinchi 
njunga, più lontano. 

Con Tensing iniziai'ono la 
salita alle 6 del mattino dal 
campo « numero nove » e in 
due ore e mezza giunsero al 
picco sud della montagna, rag¬ 
giungendo, infine, in cinque 
ore e mezza la sommità. 

Dopo un lungo sguardo tut¬ 
to intorno, si dovette scen¬ 
dere — dice Hìllai’y — perchè 
l’ossigeno cominciava a man- 
cai'e. Si scese in cinque ore. 
Eravamo stanchi e ne risen¬ 
tiamo ancora. Ma dopo una 
buona notte di riposo è sta¬ 
to possibile scendere ancora 
con gli altri. Tensing dal can¬ 
to suo ha detto che ora die 
era lutto finito, era solo an¬ 
sioso di tornare a casa dalla 
moglie e dalle figlie. Sua ma¬ 
dre, incontrata a Thami, 
presso l’Everest, gli aveva 
espresso il suo affetto e la 
sua soddisfazione. 

« Tranquilla adesso — dice 
Tensing il ”tigre” — perchè 

sa che dopo questa non ci 


del nord che le spedizioni 
seguivano prima della guer¬ 
ra, era molto più pericoiosa, 
essendo tutta di roccia nera, 
senza neve. Tensing si è det¬ 
to convinto che sarebbe 
estremamente difficile effet¬ 
tuare una scalata dell’Everest 
senza ossigeno. 

Attesa per oggi 
la risposta di Marie 

PARIGI, 14. — Il Presiden¬ 
te del Consiglio designato An¬ 
dré Marie, il quale intende 
raggiungere un accordo fra 
i vari gruppi parlamentari 
prima dell’ investituta della 
Assemblea Nazionale ha pro¬ 
seguito stamane lo studio del¬ 
le misure che egli intende 
adottare. 

Domani Marie darà la sua 
risposta al Presidente Auriol. 


PIETRO INQRA O - d irettore _ 
Giorgio Colorili - vice direi, resp. 


Stabilimento T'pogr. U.E.S.I.S.A. 
Via IV Novembre. 149 


CINODROMO RONDINOU 

Questa sera alle ore 20.45. riu¬ 
nione corse Levrieri a parziale 
iDeneficio della C R.I. 


PICCOLA PUBBUCITi’ 


II 


t IIMMI-K* lAI.* 


a ARTIUIilNi Canni «venauo* 
cameraletto pronao ecc- AneOa 
menti cruUtoBo • ecooomlcL tu 
cUltazloni - Tarata SI idinmpet 
to BMll fVUi 


ELIMINATE GU OCCHIALI, 
non con lenti di contatto, ma 
con LENTI CORNEAU INVISI* 
BILL « uncntomcA * - vta 

iPortamaggiore, 61 (777.435). Ri¬ 
chiedete opuscolo gratuito 4731 
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A. ATTENZIONE!!! AUe Gran¬ 
di Gallerie BABUCCI eccezio¬ 
nale vendita - PREZZI LIQUI¬ 
DAZIONE - Colossale assorU- 
mento mobili ogni stile. Esclusi¬ 
vità modelli Fiera Milano 1933. 
Portici Piazza Esedra, 47 (Mo¬ 
derno) Piazza Colarienzo (Cine¬ 
ma Eden). (4612) 


16> OFFERTE AF F I TTO 

APFART. - NEOOd L. 12 


•NMINCI S«NIT«RI 


DISFUNZIONI 

SESSOAII 

di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre¬ 
matrimoniali Studio medico 
PROF. DR. DB BERNARUIS 
Specialista dcnn. doc. st. mea. 
ore 9-13 16-19 • fesL 10-12 e per 
appuntamento _ TeL 4»4 644 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 


affittasi locale nuovo pressi 
Stazione centrale Ancona. Tele¬ 
fonare 44-23. 


ENDOCRINE 

Ortogencst, oanmeno Medico 
per la cara delle dlsfanzfanJ ses. 
soali di origine nervosa, psichica, 
endocrina consnitaziam e cure 
pre-post-natrifflontau 

GranrUff. Or. CàRLETTI 

Paa Esquliino iz . ROMA (Sta¬ 
zione) Visite 8-12 e 16-18. festivi 
6-12 Non SI curano veneree 


17) ACNRUISTO FBNBl- 
TA ArPANCFAMBInn 


A-AJV. (45.000 vano) 700X00 con¬ 
tanti c 25.000 mensili, potete ac. 
quistare appartamenti - abitabili 
agosto. 2 càmere, bagno. Via 
ame-lTorsapivuza SU' Auto 212 da 
(]i|Via Prenestina (4181) 


ooTTOit CTDAHfl 
ALFREDO OlKUin 

VENE varicose 


UNZIONI •BSSUAU 

COSSO UKBESTO N. SM 
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Una manifestazione Commerciale che si avvia verso la tradizione!!! ' 

CO N VIN C E T E V I ! 

Il FIERA della VAUGIA1953 

’ .V 

organizzata da ' ' 

FUNARO a SAN SILVESTRO 

Vi offre la possibilità di scegliere la valigia che Vi 
necessita tra migliaia di VALIGIE DI TUTTI i TIPI 
a prezzi che HANNO CALMIERATO IL MERCATO 

€^Oi\VMiWCETE¥i ! El ìl/ ìu.O WCiàL DèHè. DEXzirO 

Non è solo uno slogan puhbUdtario; è un fatto certo 
che ha convinto colorò che d hanno visitato e che 
convincerà anche Voi ! — VISITATECI! 
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